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PARTE UFFICIALE .

Il Bum. 104 (Serie seconda) della Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÄ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 255 del regolamento appro-

Tato col Nostro decreto in data 4 settembre
1870, nam. 5852;
Enlla proposta del Nostro MinistroSegretario

di Stato per gli affari esteri, di concerto col
Nostro Ministro per le Finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Le quote che sai proventi delle can-

cellerie diplomatiche e consolari spettano all'e-
rario vengono soddisfatte dai capimissione e
dai consoli mediante la spedizione che farà il
Ministero, a favore del tesoriere centrale dello
Stato, dei mandati per le somme loro dovate
dal Governo a titolo di rimborso di spese, o di
indennitàqualsiasi, perchène versil'ammontare
nelle casse erariali.
Art. 2. Pel pagamento delle somme che dopo

le ritenute di cui sopra fossero tuttavia dovute
all'erario, sara, per cura del Ministero, diretto
pronto invito ai procuratori degli agenti diplo.
matici e consolari perchò completino tale Ter-
samento.
Art. 3. Anche l'agente diplomatico o conso-
raallo spedire la contabilità del trimestreal

Ministero, deve contemporaneamente avvertire
il suo procuratore di versare quella somma che
gli verrà indicata dal Ministero, riflettente il
trimestre stesso.
Art. 4. È accordato un lasso di tempo masai-

mo di tre mesi ai procuratori degli agenti di-
plomatici e consolari perefettuare i versamenti
dovuti all'erario per conto dei medesimi, a par·
tire dalla data dell'avviso del Ministero. I pro-
caratori sono tenuti atl accusare tosto ricevuta
dell'avviso loro pervenuto in proposito.
Art. 5. Non efettuandosi entro il termine pre-

scritto il pagamento per intiero della somma
spettantealPerario, si provvederàd'afficio verso
gli agenti all'estero, giusta la prescrizione con-
tenuta negli articoli 64 del regolamento diplo-
matico e 56 del regolamento consolare.
Art. 6. Per qualsiasi somma dovuta alPerario

da un agente diplomatico o consolare, sarà
altresi sospeso il pagamento d'ogni rimborso e
d'ogni competenza a cui egli abbia diritto.
Art. 7. Sono parimenti sospesi i mandati di

pagamento di qualsiasi somma a favore delPa-
gente alfestero, il quale non spedisca al Mini-
stero la contabilita attiva e passiva di ciascan
trimestre nel termine prefisso dai regolamenti
diplomaticoe consolare.
Art. 8. Sarà corrisposta ai capimissione e

consoli la provvigione dell'1 e mezzo per cento
sui proventi delle cancellerie, versati nelle casse
dell'erario dai loro procuratori, dedotti i versa-
menti fatti per mezzo del tesoriere centrale, e
sulle spese che, in eceedenza al loro debito
verso Perario, avranno a pagare per conto dello
Stato nel luogo di loro residenza.
Art. 9. Gli agenti all'estero non possonospio,

care cambiali acarico del Governo, quand'anche
si tratti dí ottenere il pagamento di spese già
liquidate ed ammesse a rimborso.
Art. 10. Il capomissione o console ò tenuto

risponsabile per tutte le somme riscosse, per
proventi delle cancellerie, nel distretto di sua
residenza, dal giorno in cui assume le proprie
funzioni a quello in cui cessa dalle medesimo,
non ostante le assenze fatte per qualsiasi causa.
Nei casi di aseenza o d'impedimento per un

termine maggiore di un mese, debitaments au-

torizzati e comprovati nei modi dalla legge de-
terminati, sara tenuto responsabile chi ha as-

sunto regolarmente la reggenza dell'ufficio, ed
ha in tale qualità Brmati gli stati di contabilità.
Art. 11.11 capomissione o console, all'atto

di assumere le proprie funzioni, deve trasmet-
tere al Ministero il processo verbale da cui ri-
salti il giorno dal quale è risponsabile delle
riscossioni dei prodotti delle cancellerie, come
pure quello in cui cessa di esserlo.
Art. 12. Gli agenti diplomatici e consolari

spediranno la contabilità attiva e passiva del
trimestre secondo il modulo che verrà loro in-
visto da questo Ministero.
Art. 13. Per le condizioni eccezionali del

servizio degli agenti all'estero, in ordine alla
contabilità, 6 fatta facoltà al Ministero del-
l'estero di presentare saltanto alla fine di cia-
scun trimestre gli stati di caricamento e scari-
camento relativialla contabilità diplomatica e

consolare.
Art. 14. 11 disposto dai procedenti articoli

avrà efetto a oominciare dal l' aprile p. v.
Ordiniamoche il presente decreto, maaito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale (lelle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 12 febbraio 1871.

VITIORIO EMANUELE.
VISCONTI VENOSTA.

Balla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gh afari della Guerra 8. M. ha in
adienza del ö marzo 1871 fatte le seguenti dis-
posizioni:
Cessari Ruggero, sottotenente nell'arma d'ar-

tiglieria(compagniedeltreno)inaspettativaper
riduzione di corpo, richiamato inefettivo servi-
zio nell'arma stessa;
Borelli Francesco, id. id., id. id ;
Carnier Napoleone, sottotenente nell'arma di

artiglieria, collocato in aspettativa per infer-
mitä temporarie non provenienta dal servizio.

Con RR. decreti delli 5 corrente mese il sot-
tocommissario di Guerradel corpo d'Intendenza
militare signorBoetto Salvatore venne collocato
in aspettativa per riluzione di corpo, e lo scri-
vanosignor BertolliniFrancesco venne collocato
in 86pettat178 per ÅRiermith 00mprOT4te.

Sulla proposta del Ministro della Matina
S. M. ha fatto la seguente disposizione con de-
creto del 28 febbraio 1871:
Torre cav. Casimiro, ingegnere di 2• classe

nel corpo del Geniomavale, promosso ingegnere
di 1· classe.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti del 24 febbraio 1871:
Bottarelli Pecci.Bernardino, notaio di rogito

limitato ai comuni di Pieve Santo Stefano, Ba

dia Tedalda e Caprese, restituito in temp a
far valere il suo decreto di nomina a notaio di
numero pel circondario del tribunale civile e
correzionate d'Aresso in dats 18 agosto 1870
patch& ciò eseguli:xetrg termine a tutto
gmgno 1871;
Gabici dott. Luigi, notaio a Roversano, tras-

locato a Sant'Arcangelo di Romagna;
Oliveti avv. dott. Natale, candidato notaio,

nominato notaio a Sogliano al Rubicone;
Furnari Sebastiano, id., id. a Roccella Valde-

mone;
Simone Carmine, id., id. a Balvano;
Picconi avv. Lorenzo, id., nominato notaio di

regito limitato al comune di Lucignano;
NO6ci Pietro, con R. decreto 25 giugno 1870

nominato notaio a Stignano, restituito in tempo
a far valere tale decreto entro il termine a tutto
il 24 giugno 1871.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario delle provincie venete e di quella di
Mantova:

-

Con Min. decreto 8 febbraio 1871:
Gennari Da Lion car. Giacomo, già ascol-

tante giudiziario gratuito dimissionario permo-
tivi di famiglia, nominato ascoltante giudiziario
con adjutum.

Con Min. decreti 9 febbraio:
Rizzo Osnaldo, afliciale di cancelleria presso
il tribunale commerciale e marittimo in Venezia,
tramatato per ragioni di servizio al tribunale
provinciale in detta città .

Callegari Augusto, id.'id. nel tribunale pro-
vinciale id., id. id. al tribunale commerciale id.

Con him. decreti 2 marzo :
Baldironi nob. Pietro, cancellista presso la

pretura di Adria, tramukte inseguito adoman-
da alla pretara di Piove .

Ceccotto Carlo, id. id Piove, id. id. Adria.

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
detta Pubblica Istrosione entro tutto 11 giorno 30
aprile 187!, dichiarando nelle domande istosse se

intendono di concorrere per titoll ovveroper esame,
owwero per le due formead an te-po.
Firenze f8 febbraio 1879.

15 segretario Generais
6. Casross.

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberazione presa dal Consi-

glio Superiore della pubblica istrusione nella sua
adunanza del di 4 febbraio 1871, e a normadegli ar-
tieoli 68 e seguenti della legge i3 novembre 1859

sulla pubblies istrazione, èsporto il egneorso peria
nominadel professore titolare alla cattedra di pro-
eedura civile eordinamentogiudislario sacante neBa
R. Università di Torian.
II concorso avrà Inogo presso l'Einiversità pre•

detta.
Gliaspiraati dovranno presentare is domandedi

ammissione at eoneoraped i loro titoli si Ministaa.T
della Pubblies Istrazione entro tutto il giorno 30

aprile 187f , dichiarando nette domande istesse se
intendono di concorrere per titoli, o per esame,or-
vero per le due forme ad on tempo.
Firense, 18 febbraio f87f.

11 Begregorio Generale
G. Castem.

MINISTERO DELLE FINANZE- DIREZIONE GENERALE DEIJ.B GA 712

FROSFETTO delle riscossioni falle nel mese di febbrais 1871 confrestale con (selle
ceaseguite nelle stesso mese dell'anno precedesle.

RISCOSSIONI DIFFERENZE
CAPITOLI DEL BILANCIO del mese di febbraio in

N• DENOMmzloss 1871 1870 Aumente Dimiumsioin

1

Tassa sulla fabbricazione degIl sloool f 4,389 99 14.349 99 •

Id. birra e acque gazose............. 32,195 06 a 32,195 06 a

Id polveri da fuoco................. 4,964 i3 4,835 66 128 47 a

Dogane ............................ 5,731,409 08 5,671,158 33 60,250 75 e

Diritti marittimi ................... 293,176 69 191,0i0 89 102,135 80 •

Dario consumo...................... 7,520,283 39 4,06f,944 55 3,458,338 84 •

TabasebL.....................••••• • • • *

sall........................···..... 5,68t,955 st 5,840,985 25 a 158.989 24

Vendita delle poireri a presso ridotto 36,646 !! SI,166 52 a &i,62Ó If

Nella Tabella annessa al R. D. n. 90 che fu
pubblicato nellaGass. Of. del 13 corrente, n.72,
il Capitolo del Ministero dell'Istruzione pub-
blica deve portare non il num. 63 ter, ma il
n. 62 ter.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALB DEL DEMANIO E DELL$ TASSS.

Prospetto delle vendite dei beni immobdiperve·
nuti al Demamo dali'asse (c¢lesipstico.
Nel mess di febbraio 1871.

È• del lotti venduti 752.
Prezzo d'asta . . . . . . .

L f,63f,617 52
Prezzo d'aggiudicazione .

. .
• !,¾95,634 40

la complesso dal 26 ottobre 1867
al 28 fr1;braio 1871.

N° dei lotti vendati 52020.
Prezzo d'asta

. . . . . s. . L. 241,355,509 95
Prezzo d'aggiudicazione . .

.
• 314,793,451 38

Firenze, it 15 marzo 1871.
14 Diranore Generale

Banacco.
Il Direuore Capo della 6. pggggg

Costa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità do!!a deliberazionepresa dal Consi•

glio superiore di pubblica istruzione nella sua adu-
nansa del di 4 febbraio 1871, e a normadegli articoli
58 e seguenti della legge 13 novembre 1859 sulla
pubblica Istrusione, è aperto il concorso per la no-

mina del professore titolare della cattedra di diritto
commerciale vacante nella 11. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo presso l'Università pre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

Torti.s
........... 19,314,979 76 15,8ôt,f9f 20 3,667,398 91 211,Of0 35

Delotta la diminnalone........ 213,610 35 *

Resta l'aumento. 3,453,788 56 •

RIEPILOGO delle riscossioni falte dal1° gennaio a fatte il mese di febbraio 1871
confrentale een (Inelle delle stesse periodo di tempo dell'anno precedeale.

RISCOBSIONI DIFFERENZE
CAPITOLI DEL BILANCIO dal i• gennaio a tutto il mese indi cui sa rende conto

N• Damomnazzoxx 1871 1870 Aumente Dimmesions

1 2 Si A 5 i

Tassa sulla fabbricazione degli alcool 25,101 87 a 25,101 87 ·

Id. birra e seque gasose.... ........ 43,4t7 19 • 43,417 19 *

Id. polveri da fuoco ................ 8,029 26 8,393 98 a 308 72

Dogane ............................ 11,041,664 a 12,058,59ô f9 . 1,016,932 19

Diritti marittimi.................... 515,764 99 487,446 85 58,820 14 •

Dario consumo..................... 13,687,723 17 8,640,006 92 5,047,716 25 •

Tabacchi........................... • • • •

Ball................................ 12,214,086 31 12,810,485 It e 596,619 IC

Vendita delle polveri a prezzo ridotto 78,55i 25 203,337 59 > 124,786 38

TOTALB .......... 37,644,318 04 34,208,164 91 5,174,555 45 1,738,702 35

Dedotta la diminusione........ 1,738,702 35 •

Rimane Psamento............ 3,435,853 10 •

APPENDICE
(6)

L'EREDE DI MOULTRY
(TERSIO:tE BAL TEBESCO)

(Continuasione - Vedi !! numero 72)

CAPITOLO VI.

- E qual è il vostro nome? - domandò il
dottor Tranian, mentre quindici di dopo la na-
6cita del fancmllo sedeva al letto dell'ammalata
nella Casa di lavoro di Vicksal.
- Bella - rispose esitando la straniera.
- Un nome assai grazioso - caservò il me-

dico sorridendo, - ma non dev'essere il solo?
- I miei genitori nonmi hanno mâi chiamata

con altro nome.
- Lo Posso credere -ripigliò il dottore;-

però se esso può bastare per coloro, cui i vin-
coli del sangue o dell'amore danno diritto di
usarlo, non è suf6ciente pel mondo, che vi ri-
tiene sua debitrice.
- Come mai, signore?
- Perchè voi avete accettato da lui quello

che gli piace chiamare elemosina. Io non vi ho
fatto la domanda per pura curiosità, non sono
punto curioso, ma per risparmiarvi il tedio
di essere interrogata da coloro che non potreb-
hero comprendere la vostra riservatezza.

- Di ciò son ben persuasa, o signore! Voi
siete troppo buono per far del male ad una po-
vera creatura. Debbo io rispondere alla vostra
domanda? - essa seguitò arrossendo.
- Dovete farlo pel vostro interesso.
- Bella Harding.
- Maritata, o nubile?
-- Maritata.
- E dov'è vostro marito ?
- Nol so- disse singhiozzando Pinfelice;-

credetemi, nol so. Oh! se Edoardo fosse qui, e
vedesse la mia miseria 1
- E ancora questo nome! - disse fra sè il

dottor Tranian ;- ancora questo nome. Aqual
condizione appartiene egli? - aggiunse avoce
alta.
- Signore.....
-- Io vi domando la sua professione, il suo

mestiere; m'intendete, isuoi mezzidi sussistenza.
- Non credo che egli abbia un mestiere.
- Dunque è un gentiluomo?
-- Tale io l'ho sempre creduto.
- Comprendo - disse il dabben uomo.
- Ma egli non è un ingannatore, ed io non

sono sua vittima. Sono sua moghe; vera e le-
gittima, in faccia al cielo ed egh nomini-escla-
mò essa con enfasi.
- Vi credo, vi credo - disse il medico.
Alle ulteriori domande del dottore, Bella non

rispose che colle lacrime. Essa non volle pale-
sare nè dove fosse stato contratto il di lei ma-
trimonio, nè dove avesse abitato con suo marito.
Per fortuna sopravvenne inaspettatamente il

mezzo di risparmiarle ogni ulteriore umiliazione.
La moglie del capitano Egberto Gaston fu

dai medici di Londra dichiarata troppo gracile
per compiere verso suo figlia il sacro dovere di
madre. Era indispensabile una nutrice.
Il dottor Tranian, che aveva assistita la par-

toriente, propose per nutrice Bella IIarding; fu
accettata e poco dopo ricevuta mella stanza
della nutrice a Montry Park, che da molto tem-
po era disabitata.
- Il suo aspetto ha qualche cosa di distinto
- diceva lady Alice a sir Bernardo parlando
della nutpce; - non l'hai tu osservata?
Sir Bernardo non si abbassava mai a guar-

dare le donne di servizio.
- Sì! quella donna ha de'begli occhi- sog-

giunse Laura - e qualche cosa di romantico,
di sentimentale nell'aspetto; potrà essere una

possibile compagna per Maria.
L'erede a tali parole alzò gli occhi dal libro

che stava leggendo, e guardò fisso la sorella
con un sorriso di marcato disprezzo.
Ora è tempo che noi seguiamo Cis e suo ma-

rito a Penswick, esteso villaggio quasi unica-
mente abitato dai montanari impiegati nel va-
sto po3ere. Una folla di oziosi si strinse tosto
attorno al carro sul quale Gil e sua moglie
portavano seco i mobih comprati a Penzance, e
molti degli antichi loro vicial vennero a salu-
tarli.
Dopo che Gd li ebbe informati del modo col

quale ritornavano, fu messa la proposta di at-
terrare la porta, ma a ciò st oppose Cis, dicendo
di voler aspettare l'avvocato.
Nè aspettarono molo, poichè un calesse si

avanzava rapidamente sulla strada che attraver-
sava il villaggio. Appena giunto ne discese un

uomo piccolo, in continuo moto, dai capelli e
dagli occhi neri, dallo sguardo penetrante; la
folla lo salutò col grido: Lunga vita a Roõerto
Penny.
- Grazie, amicil Avete voi seguite le mie

istrazioni?- aggiunse rivolgendosi a Gil.
Il montanaro mostrò il carro presso il quale

stava seduta sua moglie.
- Bene! a meraviglia! Ora... qual è la casa?
Il suo cliente gliela indicò.
- Non c'è qui un fabbro 7..... Ah! ecco qua

una mia antics conoscenza.011inery -aggiunse
stendendo la mano ad un robusto giovanotto,
che usci dalla folla per salutarlo - fatemi il
piacere di aprire quella porta.
- Dietro vostro ordine, dottore?
- Sì... dietro mio ordinel
- E sotto la vostra responsabilità ?
- No... in forza di incarico avuto per iscrit-

to da miss Maria Gaston, la legale proprietaria
di Penswick Manor.
A queste parole si u31 un grido generale di

glota.
Il robusto fabbro nonesitò più a lungo, e con

due colpi di martello staccò la serratura.
Mezza dozzina di persone prestarono mano

a Scaricare il carro, e le mobilie erano quasi già
tutte riposte in casa, quando comparve l'ammi-
nistratore.
- Chevuol dir ciò?- gridò egli guardandosi

attorno.
- Ciò vuol dire - rispose Gil Gervais che

comparve sulla porta armato del suo fucile-
che io son venuto qui per rientrare ne'miei di-
ritti.

- E per comparire davanti il tribunale!
- Niente affatto , Beniamino Deckfort -

disse l'avvocato uscendo dalla casa. - Foi sia-

mo entrambi uominid'affari ec'intendiamo della
cosa. Gil Gervais ha avuto il posseGso di questa
casa in forza di un ordine di miss Gaston, e que-
sta n'è la copia - disse Penny, spiegandogli
sotto il naso il documento.
- Cacciatelo di casa! -- gridò il kepen si

montanari; ma nessuno simostie.
Uno di loro al contrario, un bel giovanotto,

certo Sam Barlov, che poche settimane prima
dovea aver fatto fuoco sa Beckfort, usci dalla
folla e si pose accanto al suo vecchio amico, di-
cendogli:
- Io ticonosco uomo di cuore, e sarei nami•

serabile se io pure non mi mostrassi tale con te 1
Gil gli strinse la mano senza parlare.
-- È ciò legale, dottore? - chiese Beckfort

a denti stretti.
- Pienamente legale- soggiunse l'omiciat-

tolo - che Gil Gervais difenda la sua casa con-
tro tutti quelli che tentassero di cacciarnelo, e
che tatti i suoi amici lo aintino.
Vi fu un movimento nella foRa, emolti mon-

tanari si posero davanti la capanna.
- Voi ve ne pentirete-- gridò furibondo l'a-

gente.- Se v'è ancora legge e giustizia in Corn-
wall, la cosa non finira così.
Gli fu risposto con na riso di scherno, che lo

segui mentre lentamente andava allontanandosi.

(Continus)
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PARTE N0 CIALUFIF Il conte IIohennart soggiunse che il gover- Quale missione ci avete data? Non quella diN E b IARIO no, siccome ebbe altra volta a dichiarare, mi. costituire la Francia; voi ne avreste il potere,
voi aveste il senno di non volerlo; la missione--- rerà a rafforzare e ravvivare più che si possa è quella di riorganizzare il paese.Ebbenel fattaNOTIZIE VARIE A Parigi la sitwione non accenna ancora il untimto austriaco nella popola im, e si la pam, Msognatsottenem lo sgombro, nego-

a diventare normale. I fogli di quel.la cittå oppo.rrà con sigore a qualunque tentativo di siarlo ogni giorno, sorregliarlo continuamente.
La Gassaua U/gciale di Roma del 15 pubblica il recano numerosi particolari sul contegno condurre artificialmente l'opinione pubblica Bisognava provvedere a tutti i bisogni pub-

29' eteneo delle oblazioni a favore dei danneggiati thttavia allarmante di un certo numero di in una direzione contraria. Finalmente il mi-
blici e pereto rivolgersi alla Banca di Francm,

dalfinondazionedel Towere. La somma complessiva grande stabihmento che ha reso tanti servigt
della ofrertedà la eitra di lire b299ô t . battaglioni della guardia nazionale e di taluni nistro dichiaró che la neutrahtå osservata dal Bisegnava procurare l'ordine. Evoinon igno-

quartieri. governo durante l'ultima guerra può avere un rate esservi degli uomini che non temerebbero
slag, lŠÌto et i a o i i an a Cosi si legge nel Journal des Debats del it: valore ed essere tenuta per leale solo quando

di far succedere la guerra civile alla guerra e-
tanna sottoscrizione per acquistare una prestosis. s Lo stato delle cose non è mutato a Mont- le venga impartita una certa stabilitå oltre la stera; nomun ericolost, fortunahdamen m pic
sima ra ats i fosetti delle Pamper, ebe trovasi martre. I 95 cannoni e le 7(i mitragliatrici ilurata della guerra,Td eget ciô che il dispac- om nÛnr non ccIe fannoe deÎlaœRe-

a a rãecolta si coárpome di oltre 500 pezzi tra
che furono rimorchiate sull'altipiano vi sono cio del 26 dicembre 1870 esprimeva 11 pen- pubblica il titolo delle loro opinioni politiche.

eranlied ossadei gigintesent e strani ar,iman che, ancora. Le guardie nazionali continuano a siero di rÏconoscere nella Germania il diritto Abbiamo dovuto radunare forze imponenti per
prima dell'uomo, abitavano le sterminata pionere vegliate con una sollecitudine degna di mi- di disporre di >à riguardo alla sua ricostitu- spcoraggiare quegli uomini prima di essere ri-
della Platae delle Amazzont. • Estrate nei partie, dotti a vmoerli. (Bemssamol)
lari del pusi più interessand che lacomponi no glior causa, perchè nessuna mano delittuosa zione, e manitstava il desiderio di annodire Bisognò prenderquesteforzeintattalaFran-
(scrivelleitato giornale) sarebbe qui fuor di inego; cerchi di levare per forza tutti o parte di quei e consolidare i migliori e più cordiali rap- cia, per dirigerle su Parigi per viO gunS40 Optr-
diremo soimebe cið che rende unica questa collesio- 171 pezzi di artiglieria. Abbiamo tuttavia os- porti di amicizia collimpero. Questi rapport¡ corse in senso inverso dalle trup prussiane.

n nÊI. ago nas set . egg'*g servato che erano stati collocati sull'altipiano non possono alterare l'individuahtå politica amAm6i erzo oei t e 11 pe il nalDJ taliseheletri questo à il solo che si conoseacos¡ superiore, presso la torre Solferino, tre can dei due paesi, e non devono distogliere la mo amministrativo è in parte mal scelto, m

eerenti nelle più rinomata eollezioni, verrebbe ad templare il parco d'artiglieria. La circola- tagonismo politico. Laonde il governo, nel tura, bisogna ricondurre i nostri prigionieri, etale and zu hapareggia- zione fu quest'oggi interdetta sulla parte a fare questo divieto, obbedi soltanto all'obbli- scegliendo tra loro, rifare un esercito che è il
S. A. B. 11 Prineipe Umberto si à sottosoritto in destra della montagna presso la torre Solfe- go di provvedere all'ordine e alla pace interna nostro primo bisogno per la nostra politica di

capo alla lista. Anobe il Ministero della Pubbhea rino; non si puð nå salire nå discendere dal in questa parte dell'impero. pace e pel mantemmento dell'ordine.
Istrusione stabili una sommala tale scopo• lato di questo stabilimento. Alcune guardie ll ministro conchiuse con dire, essere pie- bil u

e eMreœalla r ne i mobiU
- Ci si annamels, dies la 1.ombardia,che la alsno nazionali del 64• battaglione pretendevano namente convinto che il governo dell'impero sogna infine occuparci delPEuropa agitatadalloao no a che il generale Aurelle de Paladine avesse germanico attnbuirà molto maggior valore spettacolo di Avvenimenti ai quali essa apportò \

parecchinastri Pli latitatt. Etta instituì erede fico. dato la sua dimissione di comandante supe- all'amicizia di uno Stato, il quale sappia ri- una mano troppo riservata. pplans

a q h a si o d' If
e di riore della guardia nazionale. Essi aggiunge spettare Se SleSSD, e mantenere l'ordine al tut 0 I llos i mœpo (L le nOsutre forznè

pot tede Ob Idgatu à! Ere settahtimita a baneteio
vano che i ca¡n di battaglione doveano riu l'interno, che non alle simpatie di un governo che le nostre forze, perocchè meriamo di stan-

delfOpera pia del balistico. Allte somme rNevantis. nirsi fra due giorns per procedere all'elezione che non si trovasse nel caso di adempiere chezza. (Nuovi applausi). E tuttavia quest'ope-
sime, per l'importo complessivo di lire 200,000, essa $Î un BlibVe generale, e che sarebbe sicura questi primari suoi obblighi ra di riorganiszazione, io non la confondo con
lasc16 anaBoeletà d'incoraggiamento, al Pio Istituto mente eletto Garibaldi. Al dire di este stesse .

' quella della noostituzione; noi non abbiamo
deleiecht, ai Riformatoril,tee. 9 Secondo la Neue Frete Presse, la convoca accettato che la prima: intendiamoci bene.
Isa memoria di tantabenbaceora vivrà perenne nel guardie, si avrebbe avuto troppa fretta di zione delle Delegazioni fu discussa in seno Alcune parti del programma indicato si com-cuoredetalilanesi: credere- soprattutto nel partito reazionario del ministero comune dell'impero. Il conte piono, mercè il nostro zelo, con rapidità, maal-
-11.Aeaademia disolenze, lettereedartiin Mo. -- che il cornitato dirigente fosse disposto a Beust ritenne opportuna della convocazione tre, le più importanti, con lentezza.
dm duganza della sosione di lettero, 23 feb- consegnare i suoi cannoni. II governo avrebbe pel prossimo maggio o giugno; ed è proba- denEgahfreacl du att e or rLao uraca i, a
11socio attuale prot. Giovanni Pranciosi legge dei proposto di farli levare, e trasportare in un bile che intorno a ciò si mettano d'accordo il tra a Parigi. Ora il nostro solo spediente à la

primi‡oetid'aziere o del hascimentodellapoesia vol. parco speciale di cui la guardia sarebbe affi- ministero combne e i ministeri dei due paesi. corrispondonza.
gerein llelia. Detto il perchè la poesia andasse in- data unicamente alla mihaia parigina; ma il L'esito delle elezioni pel Parlamento ger-

Avremmo potuto, da varii giorni, nominare i
p å n owCc"' Comitato non avrebbe creduto di potere ac- manico & calcolato come segue: conservatori

o n c e te a

gomento ritseendosi dalla poesig provenzale in cettare questa proposta, per timore che na e conservatori liberali 94; clericali 66; po la costittiatone di questo tribunaleacuisarannoquanto in esempio alla nostra. Tocca le origini di scondesse una menzogna; se I cannoni fossero lacchi 14; particolaristi guelû 5; un danese deferiti tutti gli eccessi che si commettono du-sank e e os uselasil ImiÌÊTis io a trasportati a Parigi, si approfitterebbe del totale 180; rimangono ancora 202, di cui 2 rante lo sgombro. Ma il mezzo?
)! Im, vi facesse nucere na scuola di servill imita- giorno in cui un battaghone renzionario fosse socialisti-democratici e 200 hberali. Voi avevate, ma er d.ce, :I telegrafo, il tele-
kri, che sentaavet pregl6diinvenzione e d'ingenua di servizio alla guardia del parco per defrau La Norddeutsche Allgemeine feilung del 13 grafo ci avrebbe,dato per confidente il cancob
grisgsarbarono o accrebberoivisildell'esemplare- dare la Re ubblica. Risult so a dall liere della Confederazione del Nord.
Diquestaseaolatausprovenzalesca, di sul o au-

P a i e marzo scrive quanto segue relativamente al Abbiamo voluto vincere delle difScoltà, ei
ore per antichita ciullo it'Maamo, enumera i prin- spiegazioni fornite dalle guardie nazionali trattamento di quei tedeschi che, dopo la con- abbiamo detto che esse risultavano da due cen-
eipali disaarnendoli secondo la special virtù di esa- che il Comitato dirigente del quartiere di clusione dei preliminari di pace , sono ri- tri di governo: ecco la nostra scusa di aver sol-
acuno; poi viene a dire dl un'altra scuola di po•Li Montmartre considera il possesso delle arti tornati in Francia er ro ione dei loro traffici

levata la qmstione.
Teracementaitaliana e lipiratadal amore, che ebbe Ci è stato detto che era ben facile risolvere
per capo Guido Guinieelli. 11 concetto d'amore del- glierie come un pegno di cui egli non lieve e interessi : a Noi abbiamo concluso la pace la difficoltà. Qtzelli che l'annodetto abao uofhini
fantico Bolognese va ravvisando sottowerie forme, disfarsi se non allora quando la istituzione e vogliamo mantenere la pace lealmente e eminenti senza dubbio, ma non hanno fatto glima sempre tiro ed apertò, in clasenno de' suoi so- del governo repubblicano gli parra piena- onorevolmente, presupponen lo che il popolo sperimenti che noi abbiamo potuto fare. Perchè,
en h t l'a m p to del" mente assicurala• fancese Ìa mantenga esso pure. Se 11 governo

ci si disse, n condurre a Bordeaux i g erno

tenigeissa Finítaeosl la disanina deue due sanote in E la Gazette des Tribunaux dell'i t scrive: francese non proteg¿erà i Tedeschi pacifici ref oascian o a rigi ua genera u

ms ma las ladel seco I, nehiudo « Le manifestazioni sulla piazza tief Ja Ba- clie non contravvengono ad alcuna legge, Un prefettoed an generale a Parigif Mostrerò
della est purità e delanovalorernel Cahmonienge stiglia hañno preso, a quanto pare, una certa noi ci troveremo costretti a prendere una de- ciò che vi sia di serio in oodesta idea.
l' ghieri, Ate l'amore dellideana e quello della recrudescenza; mercoledi, quasi venti depu- cisione sulla questione di rappresaglie. »

Per quanto poca importanza si attribuisca al
aspiansa e drilavirtù si rassiangono si miratail. tazioni di diversi battaglioni somosi tenute 11 Giornale di Dresda scrive che il princi e

governo attuale di Pangi, bisogna segwre la
mente insieme da renderbellessa al tutto singolare iè della colonna di Lumh col solito c

P sgombro a passo a passo; quasi tuttii glorm il
edivina, app , o, e ereditario di Sassonia, accompagnato dalla ministro degli ajan esteri ha dovuto recarsi a

risegre¢ario: Ilusua. rimoniale. Verso le 3, si trovavano sulla principessa sua consorte, ratorna al suo corpo Versailles per ottenere lo agombro dei forti, pei
- 11 Japan Waschly afait sentiene un placerole piazza mille guardie nazionali. Guardie na- d'esercito e prenderà la sua residenza a Com- regolare le difficoltà risultanti dallo incontro

raeoonto di un esperimentochefufatto, alla pre. zionali occupano tuttora le alture di Mont- piëgne. . descorptfrancesiche vengono a Parigt e dei
sensa delfimperatore, cón na telegrafo da ca-po, martre e Belleville, ele vicinanze delle muni- corpi prussiam che ritornano m Germama.

to a ea ci ali el 8 ci ondae b e ra d Ecco il discorso, se nalato dal telegrafo, n
i d ti i to

un
esselido le studio privat# di Sua Maestie l'altroll dato, ed appena notansi alcuni cittadini in che il signor Thiers pronunziò nell'Assem- che si rivolgono al ministro di Parigi, otten-
gadiglione diplacere ebá à situato net centro dei borghese che esercitansi alla manovra del blea a Bordeaux sulla questione del trasferi. gono risposta in poche ore. Bisognkva dunque
giardini, ddve erano raënnati tre principi del saa 1 dei fa mento della sede dell'Assemblea nazionale . che egli vi restasse.
Bue, 11 primo -lidstro e una folla di membri del cannone. I numero zionari diminuisce

Siamo obbligati a ristabilire i servizi finaa·Coasiglio private per ricávere e rispondere al tete poco a poco. Nel centro di Parigi del resto
.

TAiers Signori, io edi miei colleghi saremmo siari. In questo paese, l'imposta si percepiscegrammi imperiali. 11 maneggio degli aþparattera tutto è in perfetta calma, nå si produce al- ingaristificabih se avessimo sollevato cosi grave coal esattamente che, nei paesi non occapati,
i P o¤ os e i

d cosa
etm sintomo inquietante. Meno alcune hai e iione e a me, si ap tto sentirenqualchee riannunziava la presensaldel mikado nel padigilour, risse tra ubriachi,la sera e la notte sono tras- sono dividerer, perocchè m mezzo alle calamità Ëhi che pesano adesso su noi. Bisogna dunquedove era montato uno degliapparati corrispondenti. corse tranquillamente., che ci hanno colpiti, nox non possiamo salvarci• intenderci colla BancaA questo annunzio fa siandato un rispettosisstato che coll'umone. (Bemssamo)

messassioih risposta,rthgraziandoeurataestidena
11 Temps ri risce ce le ultime truppe te- Non ignoriamo i miei colleghi ed io, che Quando ao ero a Parigi, tutto preoccupato di

sua graziosa presensa, i desche dovevano abbandonare Versailles sa- questa questione ÊeÍlsresidenzadell'Assembles, Versailles, dovevo ogni mattina vedere 11 goveg
Poco dopo, eceo che si telegraia .Ilimperatore è bato, H. Giå il comandante della piazza ed il è una questione che brucia. Per evitarla, non natore di quello stabilimento, mdicare a punti

assaisoddisfago di questa maravigliosa invenzione di lui stato maggiore erano partiti il iorno avremmo riguardato a difficoltà; ma eravi so. sui quali i insogm dovevano produrst.
delf0eeldeutés e testo dbpo «Dite-IIe persone che E

prattutto, in una situazione straordinaria, im- . Voi sapete che gttesto stabilimento e mdipen-ännoliëliiiilillönä ieEi cosa fanno» Naturalmente innanzi. Se non che all'ultimo momento giun- possibilità assoluta di ammimstrare con due dente eche quantunque ci apportiil piû patriof,
la rlsposto hando foo-i della persone presamt dat. se un contr'ordine. Le linee ferrate essendo centri di governo, uno a Parigi, l'altro a Bor. tico concorso, il suo consiglio, nel quale il¼o-eendo che stavano aspethando in profonda venera- ingombre la partenza delle truppe dovette deaux. verno non ha che tre voti,ilisente e de e discil-

.

Venire ritardata ed i Tedeschi si tratterranno nea a vint m a ego du caen Lo e6100 0 MC ÎÎÁ Á
grafste qualcosa di piacevole.• Come può pensarsi, a Versailles alcuni aÌtri giorni. giù il solo mezzo di uscirne è la verità, la sin. di rancia.a vi es no grande eoiternaslone II fournal Officiefdell'il pubblica un de- cerità. (Applausi) Spero colla sinceritä risol. Io aveva invitato il ministro di finanza ad ac-
dosaehe fosse a un tempo p

qualche creto che dichiara sciolti, a datare dal 7 vere la difficoltà di gtresta (Parlate I) compagnarmi aBordeaux. AParigi durante Pas-
Finalmente un eonsighereprivato suggeri di . marzo, gli stati maggiori e i diversi servizi Per farvi sentire limperiosa necessità che ce sedio, si visse di nobih illuiliom, e si tenne fer-
dere: •Questo giorn6 sarà memorabile negli annali speciali esistenti a quell'e oca e restituisce l'imponeva, sono obbbgato a tracciarvi quelche mo fino all'ultimo giorno, ma zo ignoro per m-
delffmpero come puolla in col Sua Maestå ha assi. .

E abbmmofattom alcune settimane e mostrarvaa tiero ciò che avremva in provmots; e Tenendo
stito al primoesperimento di saa maoehina telegra-

al diparLimento della marma tutti gli ufficiali qual momento siasi rallentata l'azione del go. a conoscere le spese che si erand.fatte a Bor-
Bea.s Ma la risposta non parendo piacevole fu riget. e gli impiegati dill'esercito di mare che era- verno. I deaux e a Tours si rimase sorpresie sparentati.
tata. Allora un giovine cortigiano suggeri la so- no stati posti sotto gli ordini d'altri ministri. Noi ci siamo riunitiil 12 febbraio. In 3 giorni lo non voglio brassmare alcuno; e sempre fa•
guente:•Noi tutti ci proponiamodistare allegri col Lo stesso giornale contiene il etto d-

TOi Ti 6Ï0$6 COstituiti. Il 17 febbraio voi ci face. cile accusare coloro che hanno agito. Tuttavia
vino che aspettiamo sarà per mandarci Vostra prog a

ste l'onore di incaricarci del potere esecutivo, io posso dirvi che vi furono spese enoran. Era
Maestà.• Questo messaggio fu tosto ricevuto con legge approvato dall'Assemblea narsonale in- onore opprimente di cui siamo in pari tempo d'uopo stabilire un bilancio. 11 ministro delle fi-
glola ed ebbero subito in risposta chenon avrebbero törBo alle Scadenze degli effetti commerciali. riconoscenti e agomentati. manze era venutoa Bordeaux per questo lavoro,aspettato invano. Gli sperimenti terminarono con an Nella tornata del 14 marzo del Reichsrath It 19, il gabinetto si presentava davanti a Ma convieneanche ché c'indirizziamo a tutti i
telegrammadott'imperatore che se ne diceva md• voi, costituito in due giorm; il 19, io partiva capitalisti, em questo riguardo debbo dirvi chedisfatto e ringraziava gli uitziah ehe aveano fatto austriaco, il conte Hohenwart, presidente del

per Parigi, il 20, vi era arriva'o, il 21 mi trova. il credito della Francia restò così grande cheagire il telegrafo. 61asta il desideriodell'imperatore, ministero cisleitano, rispondendo alla inter- va dinanzi al cancelliere nel Nord, col pensiero tutta l'Europa in questo momento le ofre il de-I'apparato fu lasetato stabilmente al planterreno del pellanza relativa al divieto delle solennita per della pace nell'animo peroechè, che cosa pote. naro di cui può aver bisogno.
pm indosi egli di impararne personal" la vittoria delle armi tedesche, dichiarò che vamo noi fare? Parigi, non preso ma afamato, Or bene spostando la capitale si potranno

il divieto di elle feste fu fatto da lui d, aveva aperto le porte, malgrado il coraggio dei spostare le grandi creazioni di cui e il centro ?
- Leggeili nelfAswenire d'hue, sotto la data di qu ac-

nostri soldati e il talento det nostrigenerali; non Lä vi è la Banca, la vi ha un grande meicato di
Alessandria9 marzo: cordo con tutto il ministero pei regni e paesi avevamo più eserciti; l'esercito del Nord era ri- capitali che non si potrebbe trasportareinque-L'intendenza sanitaria ha ricevutoun telegramma rappresentati nel Reichsrath. Il divieto è fon- entrato nelle piazze, Pesercito della Loira era sta città graziosa e ospitaliera in cui siamo e
nel quale si annunzia che il eolera si e mannestato a dato sull'obbligo che hanno le autoritå di stato obbligato a ritirarsi a Laval, Pesercito che ha il suo commercio, ma che non è un mer-Buscir. A scanso di erroneo Interpretazioni e di ti- , dell'Esterasi rifogiato inIsvizzera; noi ci siamo catb finanziario. Eccovi dunque due ministrimorI esagerati, ehe faeMmente possono propalarsi, mantenere r ine pubblico, sulle vigenti difesi colla nostra rassegaaziona e colla nostra che dovrebbero di necessità rimanere a Parigi.eieorre ebblige far sapere ebe per H luogo e per prescrizioni di polizia e specialmente sulla i disperazione, e abbiamo potuto qualche volta Riguardo al ministro delPinterno.... ebbene,repoea nella quale il morbo é comparso, nulla vi e legge del 15 novembre 1867 intorno al di- farci rispettare. (Benissimo) si: venne minacciato l'ordine pubblico, non è

t ut os Pr a e a i
e

ritto di riunione. Del resto, l'opinione pub- Vi abbiamo apportato 11 trattato di pace; voi duopo nè dissimulare, nò esagerarequesta cosa.
elato da pochi giorni, cioè al ritorno dei pellegrini blica della stampa e della popolazione erasi : avete compreso che non bisognava orolungare Voi sapete sempre tutto ciò che not sappiamo.
dalla Meena, qatadi etssano i timori che possa esser .

I la discussione, e cost avete potuto far cessare Ciò che avvenne è grave, ma vi hanno molti er-
stata importata nel pellegrinaggio, e che al ritorno

glå manifestata contro tali solennitå pubbli- prontamente l'occupazione di Parigi. rori involontariin facciaai quali conviene usare
in Egitto i Baggi la difondino. che, ed erano gia annunciate dimostrazioni Fm qui dunque non vi e stato alcun tempo una patriotticaprudenza. Il giorno m em a Pras-
Notisle attinte's buone sorgenti ei pongono in ÍD SeBSD Contrario; e non sono tant0 scarse perduto; ma dipoi l'azione si è rallentata; per. siani commisero l'errore d'entrare m Parigi una

-isura di asdeursre che la salute pubblica fra i pel- le esperienze che dimostrano dove conducano chè? Voi vedrete se io vengo a domandarvi alla grande commozione s'impadroni della popola-
legrini è ottima, ah potrebbe desiderarsimigliore, e leggiera che la sede del governo sia trasferita se none. Rgenerale così fermo, cosìsaggio checo-
-eglioancorassppiamo cheal loro arrivo a Sues 11 queste dimostrazioni in uno Stato abitato da non a Parigi, almenoassai vicino a Parigi. (Mo. mania a Parigi credette prudente, ed io l'ap.
sitanderigorosa inngilanza. cosi diverse stirpi. simento) provo, di trasportare una certa quantita diarta-

glieria che trovavasi presso al q¾ere occa-

pato dai Prussiani.
Una parte della popiazione volle aiutare

questo trasporto e.alcom cannoni vennero por-
tati nei luoghi eletati, dove na errore della po•
polazione la conducevaa credere che essa tro-
Terebbe un rifugio contro un'aggressione, alla
qualed'altrondo il nemiao non pensava punto.
Questo movimento che nella sus puma inten•
zione nulla aveva di colpevole, serri di pretesto
ad uomini male intenzionati per traviare una

parte della popolazione. Ma essa va illuminan-
dosi, vede di essere stata ingannata; noi abbia-
mo laaperanza fondata di avitare, io pronancia
questa parola, la guerra civile. Riguardo poi a
me, noi pensiamo tutti alla stessa maniera nel
Consiglio; e se Yordine à seriamente turbato
potete Isre assegnamento sulla mia devozîone
per ristabilirlo colla pio grando energia. Noi
non padamentiamo coll'insurrezione; manon
Ci Sentiamo spinti ad afErettare Paso della forza
e se possiamo par messo di questo indagio evi·
tare feilusione del aangue saremo felici di po-
ter dirvi che questo mezzo estremo non venne
impiegato.
Questa questione richiede unagrande energia

e un grande tatto politico. Un prefetto sarebbe
egli sufficiente per sorregliare questa ardna ope-
razione? No conoscete voi alcuno che posureda
la prudenza a la fermezza necessaria ? Se voi
avete questo prefetto datecelo; sarebbe per noi
tutti e per me specialmente un grande amid,
giacchè io potrei dirvi: eccovi il apo del go-
Terno che e duopo scegliere.
Noi dicemmo a noi stessi che a noi tutti too.

cava il còmpito di risolvere questa questionè.
Non passò un giorno senza che un venisse detto:
andate a Parigi, e senza ch'io non abbia pro•
Tato il dolore di non potervi andare. Io dovevo
rimanere vicino a voz. Io ve lo domando per-
tanto era egli possibile ritirare da Parigi i mi-
ÎStri ÔGgÎl R$ftrÎ 08tfrÎ, dBÎÎ9 ÊÎBABBO $ Š€lÎ'iB•
terno ? Noi vi mandammo inoltre 11 ministro
della marina; egli vi è popolare, e vi si ð illa-
sitato con un coraggio che colpì di meravigha
tuttigli abitanti delig capitale, 7.

E al presente possiamo poi recarci a Parigit
lasciar qui l'Assembles, separarci da essa na
solo giorno ? Se io mi fossi separato da vos,
avrei mancato ad uno dei miei principali do.
Veri. È in fatto uno dei primi doveri quello di
essere presso di voi, avvertirvi, farvi conostei¾
i bisogni, mettervi i fattisotto gli occhi, inguisa
che io, ispirato da voi, e voi avvertiti da me,
possiamo camminare nella medesima via, che è
quella della salvezza del paese, che noi avremo
l'onore e la felicità di percorrerá insieme. (Be-
nissimo).
Non vi ha pericolo per voi inqualunqueparte

andiate; e, se ve ne fosse, io sarei il primo ad
afrontarlo. Masio non posso separarmi da voi,
nè privarvi Œelle comunications ohe dobbianto
farvi, per soddisfare a questo into còmpito. 10
mi sono associati alcuni dei vostri colleghi,,ma
essi si sono separati; gli uní sono a Parigt, e
gh altri a Bordeaux. È d'uopo che questo cessi,
Il cielo mi selvi dal violentare11vostro volere

e le vostre stesse inclinazioni, ma io delbo
fatti conoscere la necessità della situazione.
Io parlo innanzi un'Assemblea troppo illumi.

nata per essere costretto a dire di più. Voi siete
convinti che le due parti del governo si riuni-
scono e si avvicinano a Parigi. D'altra parte,
poi hè noi non poesiamo separarci da voi, ab-
biamo dovuto pregarvi ad avvicinarvi con noi a
Parigi. Ben io sapeva che pronunciando questo
nome di Parigi, grande e glorioso, ma terribilo
in certi giorni, faremonascere dei dissensi. Non
è già che vi sia nel nostro paese un partito che
disconosca i grandi servigi passati e recenti che
Parigi ha reso alla Francia. Io percorei l'Eura-
ps, e vidi sitt volto dei nostri amici ana certa
mquietudine. Non si osava soccorseres, ma sa
bramava il nostro successo.
Abbene, io vidi che la resistenza di Parigi

muoveva il cadre di tutti i nostri amici in Ed•
topa e da parte mia io non potrei, senza fare
orrore a me stesso, essere ingrato verso questa

in ro, rial ò Færn e /del momi
Non è vero che Parigi sia sèlapi sia atitore
della guerra civile in Francia. Egli ne fa piû ad-
Vente il teatro che non lo autore. È duopo dire
la verità ai grandi della terra, ni popoli comeai
re: Parigi commise degli errori. Ed io che gli
devo ressere stato strappato 41 mio.ritiro e

messo in cospettodi un governo da me combat.-
tuto senza odio contro le persone, ma collacoa•
vinzione che esso conduceva la Francia alla saa
roviña, to gli devo moltô, io gli derò laveritiL

Parigi commilie degli errori, sta bezie, mä li
paga a caro prezzo , quello della vostra BiBi-
densa. Io la comprendo; e on vi propongo di
rientrare subito a Parigi come lo desiderano al-
cuniita i nostri amici e fra gli uomini apparid-
nenti alle opinioni la più contrarie. Nos va pro-
poniamo soltánto che viavvidiäislea Pariga af-
finchè il gorèiílo sia possibila^Vivenne detto:
e perchènon andare a Parigi? Entrare a Parigi
in questo momento sarebbe stato un risolvere
la que6tione, iÎ Che B0i ROR AUTGV8mG fare. LB•
sciate ch'io vi rammenti tutta la linea politica
ch'ió vi ho anminziata.
Perchè alcuno di voi nonha proposto in que-

st'Assembles dL dieldararti costituenti ? E un

grande atto di saggezza da parto vostra. Non è
il potere che vi fa difetto. Voi siete sovrani.
Giammai il paese intextogato più sinceramente
ha risposto piti sinceramente quanto nelle ulti-
me elezioni. Là dove il paese era occupato gli
Biranieri DOB 6'Immischiarono nelle elezioni. In
altre parti i prefetti avrebbero voluto immi-
schiarrisi, ma non ne ebbero il tempo. Le ele-
zioni furono libere. Voi siete la sovranitå vi-
vente, Il paese nonvi ha imposto limiti, ma con
un atto di saggezza che vi onora e che io am-
miro avete detto a voi stessi: Noi non saremo
costituenti. (Reclami sopra aletmi banchs)
Vi prego, o signorj, di lasciermi esprimere il

mio pensiero. Voi vedrete quanto è vero. Io non
voglio dire che voi avete rinunciato a fare ciò
che sarà necessario alla salvezza del paese, non
voglio dire che avete rinanciato in qualcheparte
al vostro potere, ma che ve lo avete conservato
con riserve.
Conservando per intiero la vostra sovranità

voi vi siete detti che non farete se non quello
che è urgente e che invece di OO6tiŠRif0 Ti liBli-
terete a riorganizzare Voi avete detto che se

aveste esercitato il potere costituente che avete,
vi sareste divisi; laddove trattandosi di orga-
aizzare sareste tutti d'accordo.

I Infatti pr serwegliare allo sgombro del ter-
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ritorio, yet ristabilire il credito, per riformare
ihmministrazione, richiamare 1- nostri prigio-
nierie ricomporre l'esercito, per far tutto que-
sto ð egli necessaria fare qualche cosa che ci
divida? Niente affatto. Questo è ciò che spiega
come nomini di opinioni diverse hanno potuto
raccogliersi in un solo gabinetto senza che vi
abbia mai alcuna discordia. E perchè? Perchè
noi abbiamo evitato molte questioni per non
metter mano che al lavoro dell'organuzazione.
Voi siete divisi, o signori, e questo fatto è

abbastanza conosciutoperchè io ve lo dica senza
inconvenienti; voi siete divisi perchè il paese è
diviso. È d'uopo rendersi conto della difficoltà,
giacchè è questo il solo mezzo per superarla.
Gli unicredonoallamonarchiacostituzionale;

gli altri fiduciosi nella grande istituzione del
suffrag:o universale cedono aquesto movimento
degli spiriti, che sembra spingere lo Statoverso
le istituzioni repubblicane.
Non ei calunniamo gli uni e gli altri; readin-

moci reciprocamente ginatizia. Questiduegrandi
partiti si sudditidono. I partigiani del regime
monarchico non sono d'accordo su tuttii punti.
11 partito repubblicano non è egualmente diviso,
poichè si compone d'uomini generosiche credo-
alla repubblica, anche sanon sia in mani repub-
blicane, ed altri uomini per cui non ervi repub-
blica no non è nelle loro mani.
Io onoro codesti nomini che hanno il gran

buon senso di riconoecere che so l'istituzione
non è tutt'allatto rassicurante, bisogna che gli
uomini ispirino questa assicuranza.
Rinniti qui in una delle pia grandi contin-

Lenze della storia, voi potete vivere gli uni a
no degli altri, ma a condizione di cansare

molti dissidii. lo stesso sarei inclinato, bene
spesso, di cedere agit impeti del mio animo. Ma
io li freno, pensando ai grandi doveri che voi
mi avete imposti.
Noi dobbiamo riordinare la Francia e riser-

Tare tutte le quistioni montroversie. Ora, una
delle più gravi è la scelta della capitale ed è
per ciò che non abbiamo voluto risolverla Ecco
ciò che ci ha indotti a proporvi Versailles. Non
è il cannono prussiano, è la nostra lealtà verso
tutti i partiti che ci ha determinati.
Quanto a méio giuro davanti al mio paese e

davanti la storia da non ingannare alcuno di voi,
di non preparare alenna solustone a vostra in-
sputa. Sarebbe una specie di tradimento. Io lo
dico a tutti, monarchici, repubblicani, nè gli
uni, nè gli altri saranno ingannati. Foi non ci
occuperemo che di riordinare il paese. Se noi
useissimo daquesto còmpito noi cidivideremmo,
e voi pure.
Mi sia nullameno consentito di dire agli uo.

mini che hanno dato la lorovitaalla repubblica,
siate ginati: -- il riordinamento della Francia
si fara colla forma repubbheana. Tutti gli atti
emanati dal governo si compiono in nome della
repubblica.- Io sono depositarro del potere e-
secutivo della repubblica. In una parola se il
klordinametato si compie, cið sarâ a vantaggiotieÍla repubblica. Non ci pregate di non perdere
la repubblica. La repubblica è nelle vostremani;
casa sarà il premio della vostra saviezza, e non
altro. (Benissimo).
Quindi respingete ogni solidarietà, anche in-

Tolontaria con certi uomini; accettando queste
6þparenze di complicità voi portereste un colpo
sensibile alla repubblica. (Benissimo).
Quando il paese sarà riorganizzato, se le no-

stre forse basteranno a ciò, e se noi avremo an-
cora la vostra fiducia, noi verremo, più presto
che ne verrà concesso, a dirvi: il paese sangui-
mante, coperto di ferite, chevoiciaveteconfida-
to, noi Te lo rendiamo alquanto rianimato; è il
tuomento didargli la sua forma definitiva. Ifa
io vi do la mia parola d'uomo onesto, clie noi
ve lo rendiamo intatto, senza che alcima solà-
zione sia stata alterata da una infedeltà per
parte nostra (Benissimo)
Tale è il pensiero che el ha ispirati quando

vi abbiamo proposto d'andare a Versailles. Non -
avevamo che un passo di più da fare per toccare
una questione che consideriamo come da riser-
ThrBl. NOn l'abbian:o fatto. Senza entrare in
particolari materials, mi limito a dire che il ri-
sultato a cui tenia'mo dietro non sarebbe rag-
ginnto andándo a Fontaineblean. Fontainebleau
non è accettabile. Potrei darvi raggasgli mili-
tari; sarebbe idiitile, mi asterrò.
A Versailles; potremo con alcuni sforzi trion-

fare delle diflicoltà della situazione e della di-
stansa. Sarò sempre al vostro fianco: voi
siete la mia forza.
Ronmiseparerò mai da voi,procu•rerò di

organissare le cose ooi miei colleghi per appia-
nare le difficolta, e la questione fondamentale
resta intatta. Nell'interesse dellaconcordia, non
posso dire di più. (Benissimo).
E adesso, vi supplico, concedeteci ciò che vi

doman3iamo. Ah I se noi fossimo in altri tempi,
quando le assemblee e i ministri sono piena-
mente bberi, forse pronunzierei una parola che
potrebbe rassomigliare ad una specie di coa-
mone, ma porre adesso una questione di gabi-
netto sarebbe indecente. (Viva approvazione).
Colla più grande sincerita vi dico dunque:

qualunque cosa accada, moi resteremo i mimstri
delle vostre risoluzioni; ma vi preghiamo di
crederci quando vi diciamo: andiamo a Versail-
les e non altrove. Lo diciamo in nrme dello
Stato, cioè a pro della patria. (Applausi pro-Imagagi).
In seguito a questo discorso il dibattimento

fu chiuso e l'Assemblea votò con 461 voti con-tro 104 di trasferirsi a Versailles.

I -I--

Dai giornali svizzeri riferiamo i seguenti
altri particolari intorno ai disordini avvenuti
a Zarigo il giorno 9 corrente e che si ripro-
dussero poi nei successivi giorni 10, 11 e 12.
Per quel che concerne l'attacco che venne

dato nella notte dal 10 all'il alla casa di de-
tenzione dove erano stati rinchiusi circa una
trentina di perturbatori arrestati il giorno i
precedente i citati giornali scrivono:
,

L'attruppamento, al quale prendevano parte
in gran numero i monelli delle strade,especial-
mente raggranellatosi nei sobborghi di Ausser·
sibl, si pose m movimento al cader della notte.
M guardia notturna era stata fortunata-

mente rinforzata di na centinaio d'uomini. Al
sto arrivo, la colonna, che riempi ben presto lanetà della corte ed una parte delle strade adia-
en‡i, fu arringata da un individuo che era sali-t) sopra un mucchio di pietre e che conchiuse
(sarlava in isvizzero tedesco) doversi ricorrere

alla forza se i prigioitieri on venivano spon-
taneatnente liberatigma altro oratore, che par-
lava l'alto tedesco, parlò in seguito sul temadei
firanni.
I rivoltosi si misero in movimento gridando

forsennatamente verso la porta d'ingresso, ed a
colpi di pietre spezzavano i vetri delle finestre
degli uffici dello stabilimento. I soldati che sta-
Tano di dentro erano da parte loro irritatissiini
e dovettero esser tránquillizzati dai loro ufi-
ciali; essi non tirarono una sola fucilata. La
folla sgombrò quasi tutta dalla piazra,allorchè
vide giungere alcuni soldati del treno a cavallo,
ma quando i soldati ebbero fatto un mezzo
giro, furono assaliti da una pioggia di sassi. Fu
in talpunto che un piccolo distaccamento di
fanteria vedendo ciò che accadeva, tirò mezza
dozzina di facilate; sventuratamente uno spet-
tatore di questa scena dal terzo piano d'una
casa fu colpito al cuoreda una palla. La folla
gironzò ancora qua e 14, ma dopo mezzanotte
sparve completamente, non sénza aver minac-
exato di andare a cercare armi e di ritornare ad
incendiare la casa di detenzione.
Quanto ai fatti dell'11 il Jómraal de Genbar

senre:
Dobbiamo accennare il fatto indicato dallo

Behaueinroote, che i due oni zarighesi,
chiamati peiprimiin servizio d goferno,avreb·
bero rifiutato di prestare il þuramento, e che
fu in seguito a questo fa#o cae il Conajglio di
Stato avrebbe chiamato da Berna iin pronto in-
tervento della Confederaziope.
La stamperia dqlfa Nuova Gassaita di Zu-

rigo dovette eesem barricata e custodita da-
rante lanotte, eipacchi del suo numero ascendo ,

dalla stampa dovettero essere scortati fino alla
posta ; tuttavia essa venne attaccata seriamen•
te, ma alcune cariche di cavalleria bastarono
per disperdere gli assembramenti che prende
Tano un carattere inquietante.
Jarece sul guaidell'Eôtel de Ville vi fa, verso

mezzanotte, fra la massa ed i drágeni, unoscon-
tro, nel quale un individuo della folk rimase
morto sul terreno.
Un deciso attacco venne diretto piå tardi

sulla prigione. I tumultuanti avendo sfondata la
porta con un ariete improvvisato, i carabinieri
del posto, vedendo il locale affidato alla loro
custodia, invaso dai perturbatori, fecero un pri-
mo fuoco di pelottone in aria.
Siccome rimase senza risultato, così, una so-

conda volta spararono contro gli assalitori; vi
furono parecchi shorti e un certo numero di fe-
riti, A em numero non si pothancora precisare;
i rivoltosi si dispersero tosto, ma non abba-
stanza, giacchè, home afferma il Landbofe (or-
gano del governo di Zurigo), vennero fatti circa
60 arresti; tra quésti individtli, aggiunge quel
giornale, trovansi molti notoriamente conoseinti
come engabondi e ladri.
Il Gran Consiglio venne convocato d'urgenza

per lunèdL
La Nuova Gassetta di Zurigo in particolare

si dichiata convinta che la intenzione vera dei
sollevatt fosso quella di rovesciare il ||overno el
aggiunge che a tutti i fatti tuostrano sempre
più chiaramente the l'Associdsfone internazio-
sionale è stata il perno principale della som-

mossa, che la festa dei Tedeschi fu un semplice
pretesto che ¡iarve favorevole, eche gli officiali
francesi n6n furono adoperati che per provo-
care lo strepito. »
La Gassetta Ticisiese dice che un rapporto

giunto l'11 al Consiglio federale annunziava che
a Zurigo il movimento cresceva sì che se ne e-

rano concepiti grandi timori si fadera appello
allasorveglianza federale. In enza diciõ,
scrive la gazzetta, ilOonsiglio fed risolsedi
mandar testa a Zurigo quattro battaglioni e
due batterie. Le truppe sono oste sotto il co-
mando del colonnello Edoardo de Belis. Il Con
BigliO f66erBÎB BOmÎBS EB CómmissariO federale,
che, possibilmente, deve recarsi in giornata a
Zurigo.
La stessa gazzetta reca che il commissario

federale mandato a Zarigo è il signor Heer, il
quale, non a¡ipens giunto alla sua destinazione,
diresse ai Zurighesi il proclama che ae8ue:

i Abitätfði Zarigo:
eDa alcuni giorni avvenera qui deplorevoli

disordini.
« Il Consiglio federale svizzero, richiesto dal

governo .del Cantone di Zurigo del suo inter-
vento, ha nominato il sottosaritto a commissa-
rio federale, ed ha preso a sua disposizione una
considerevole forza di trappe.

,

a Prestandomi a questo appello, vengo fra
voi, e vi esprimo la speranza di non esser posto
nel caso di dover fare il menomo uso dei mezzi
della forza; tiò avverrebbe soltanto col massi-
mo mio sforzo ed in caso di estrema necessità ;
non potrebbe però evitarsi se ancora si repli-
Cassero le Geene delle ultime tre sere.

« Abitanti diZurigo I Avantatto io conto sulla
vostra saggezza,e anlvostro patriottismo. La
Svizzera cerca ja sua ria in ciò che essa, è
una comunita nqlla liberta ed ordine þro-
cedono di consena. is noã può .Isseiare che
pachi perturbatori mettana in forse qlidata sua
gloria, alla quale essa deve in gran parte la sti-
mata sua posizione nel mondo,
a Io conto pertanto con tutta sicuressa,

che tutti i buom cittadini appoggieranno le au-
torità, e che ai loro sforzi uniti riescirà, senza
ulteriore effusione di sangue, di conseguire il
ristabilimento dello stato ordinato. »
Da Berna, 12, il Journal de Genèse ha rice-

Tuto il telegramma seguente e

« Ieri sera, la follavolle liberare i prigionieri;
la truppa dovette far fuoco, e ci furono tre in-
divi4ni uccisi.
« Dalle 11 alle 3 della mattina, alcuni distac-

camenti di cavalleria hanno caricato nelle strade
per disperdere gli attruppamenti.

« Le truppe federali sono arnvata ; la gior-
nata di domenica trascorse calma. »

E in data del 13:
« Ieri, nelle ore pomeridiane, si vide svento-

lare unmomento la bandiera rossa sul sobborgo
di Aussereihl, sede della sommossa, me, appenagiunto le truppe federali, scomparve. Da allora
in poi, tranquillità perfetta, a

i I

- Senato delRegno.
Nella tornata di ieri11 Senato continuò la di-

scussione dello schemä di legge relativo alle
basi generali dell'ordinamento dell'esercito ri-
masta all'art. t• rinviato alla Commissione, e
consentito il trasporto di questo all'articolo 6
nei nuovi termini presentati dal relatore, e re-

apin$ il nuovo sistema di reclutamento del·
l'esercito proposto dal senatore Messacapo, si
occupò dell'art. 2 di cui trattarono i senatori

Digny, De' Gori, Pastore Rossi Alessandro,
proponendo ciasenno alla"sua volta emen&a-
menti ed aggiunte che verranno discusse nella
successiva adunanza.
A metàdellaseduta, troyandosi presente nella

sale del Senato il senatore Cataldo Nitti, a em

titoli erano già stati esaminati, tenne introdotto
nell'aula, e prestò giuramento nella coneneta

formola.

Gli ufdridelSenato nelle rinnioniche tennero
in questi giorni, presero ad esamo i seguenti
progetti di legge, e nominirono a commissari
pei medesimi:
Compato delle campagne di guerra ai mili-

tari di terra e di mare riformati con diritto a
pensione, i senatori Pasolini, Pastore, Arese,
Sanseverino e Petitti;
Leva militare sui nati negliannil660 e 1851,

i 50DatOri PettinODgo, -Pastore, At080, 1.gaži e
Montezemolo.

I I

Camera del .Deputati.
Nella tornata di ieri, dopo che fu annullata,

per ragionedi età, l'elezione del signor Godron-
chi Engelo a deputato del collegio di Imola, il
Ministro delle Finanze praentò un disegno di
legge per 1esenzione dal diiio per via di mare
delle merci che già ne sono esenti per viadi ter-
rW; e, premettendovi l'esposizione dei motivi,
presentô pureun disegno i legge per provvedi-
menti Snanziari e per spese maggiori riferen-
tisi agli esercizi dell'anno corrente e dell'anno
prossimo. Alcune considerazioni fatte dal Mini-
stro intorno a questo secotado schema diedero
argomento ad osserydsioni dei deputati blajo-
rana-Calatabiano, Maurogonato, Seismit-Doda
e Michelini.
Vennero poscia presentati i seguenti altri di-

segni dí legge:
Dal Ministrodella Guerra: Abrogazione della

legge del t maggio 1869; disposizioni relative
ai matrimoni degli uffiziali dell'esercito e assi-
milati militari; modi6eazioni di alcuni articoli
del Codice penale militare.
Dal Mittistro dell'Interno: provvedimenti spe-

ciali di pubblica sicurezza.
In fine si proseguiladiscussionedello schema

sulle guarentigie per l'indigandenza del Sommo
Pontefice e Irlíbertà dillx0biesa cattolica, del
cui articolo 17 ragionarono i deputati Camerini
e Borgatti.

I l

Dalle notizie pervenute da tutte le parti del
Regno al Governo del Re ci è grato consta-

tare come dappertutto il giorno natalizio di
S. M. il Re venne festeggiato dalle popolazioni
colla più viva esultanza e con patriottiche
dimostrazioni d'affetto e devozione all'augu-
sto Sovrano.

. .

In molte cittã per ispontaneo concorso del
Clero fa cantato in forma solenne il Te Deum;
come a Venezia ove otticið personalmente
S. E. il Cardinale Patriarca, a Vicenza, a Tre-
viso, a Padova, per invito dei reverendissimi
Vescovi e Capitoli di quelle citti e diocesi.

PREMIO RIBERI
Programma

Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla -i-
Sliore delle memorie redatte da uf621;It del oorpo
sanitarlo militare sul tema seguentè Delfs eseeine-
sione e rieseoimasions.
SuWantnritA derii nommi niit enmnatanti man rahn

in base a fatti numerosi accuratamenteesença pry
sensione inmigati, encorranit non apa ragio-
nata analisi eritica delle contrarleopinioni atinal-
mente dominanti, dovranno principalmente dime-
strare de, alla stato attuale della seienza e deirisul-
tati sperimentati, oonveliga, o non, abbandonare il
metodo di vaccinarlone più genefaliiiiiiteorá fa 890, '

per abbracciare eteinsivamente quellodella taccina-
sioneanimale.

Condisioni del concorso.
i•Nessuna memoria, per quanto meritevole, potrà

conseguire il premio ao l'autore nonavriadempinto
a tutte lecondizioni del programma. . *

2* Le memorle non premiate potranno, ove ne
siano gindleste degne, eonseguire una monsione
enorefole.
3· Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in ilogaa italiana, francese o latina, ed i ca-
ratteriabiaramente leggibili.
** Non potranno concorrere fuorchè i medici mi-

litarildet nostroesercito e marina, tanto in attività
di servizio quanto in aspettativa ed in ritiro: nesono
perð eucettuati i membri del Consiglio o della Com-
missione aggiudicatrice.
V Clascan concorrente contrassegnerà la suame-

moria con un'epigrafe, la quale verrà ripotatasopra
ansacheda suggeilata contenente il nome, 11pro-
nome ed li loogo di residenzadell'autore.
6• E vistata qualunqueespressione che possa far

eonoscere l'autore; ove ciò succedesse, questi per-
derebbe ogni dirittoal conseguimento del premio.
7 Verranno soltanto aperte le schede della me-

moria premiata e delle giudicate mnritevoli di men-
5ÏOBO ODorevole: le altre saraaño abbruciate senza
essereaperte.
8° L'estremo limite di tempo stabilito per la con•

aegna delle memorie all'ufâcio del Consiglio è il
30 novembre 1871: quelle chepervenissero in tempo
posteriore saranno considerate come non esistenti.
? La pubblicazione nel Giornale dimedicina mili-

tare dell'epigrafo delle memorie servirà di ricevuta
ai loro autori.
10. 11 manoseritto delle memoria presentate al

concorso appartiene di diritto al Consißlio con piena
facultà a questo di pubbhorlo per messo della
stampa. I?autore però è altresi libero di dam con lo
stesso mezzo pubblieltà alla propriamemoria, anche
amantala e modliesta, purché in questo caan faccia
risultaré degli emendassenti e delle modiSeazioni
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manoseristo al Consiglio.

Il Presiderne
del Consigito supertore snittare da samtà

ComisssTTI.
Visto per l'approvazione
D Mimetro: Govon.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzrA STzrANI)

Madrid, 14.
I risultati delle elezioni diedero: de repub-

blicani, fra i quali vi sono 9 elezioni doppie;
62 carlisti, fra eni 6 elezioni doppie; 10 mont-
pensieristi; til det centro parlamentare;10ano•
derati; 8 indipendenti e 237 ministeriali.
I giornali annunziano che Gambetta passò

sabato per S. Sebastiano.

Marsiglia, 14.
Alcuni operai si sono messi in isciopero.
Continuano le riunioni popolari, ma però

senza disordini. '

Bruxelles, 15.
Si ha da Parigi, in data del 14:
La situazione di Montmartre continua ad es-

sere identica.
H Bien Public dice che lo autorita avrebbero

deciso di mettere le guardie nazionali che de-
tengono i cannoni in misura di sottometterai
alle leggi.
U Consiglio dei ministri esaminera oggi que-

sta questione.
Bruxelles, 15.

Si ha da Parigi, in data del 15:
R Journal Ofßciel, amentendo le voci 6pgrBO

in contrario, diceche lo stato sanitario di Ver-
esilles è eccellente.

11 Journal des Dé6ats esprime la propria
sorpresa perchè le autorità lascino prolungarsi
indefinitamente le scene burlesche e odiose di
cui Montmartre e la piazza Bastiglia sono da 15
giorni il teatro.
Chiusura della Borsa:
Rendita francese 51 45; Prestito 52 25; Lio-

ne $10; Nord 925; Italiano 54 10; Austriache
Y90; Lomb:irde ses; manca 2882.

Marsiglia, 14 15
Rendita francese . . . . . . 51 40 51 45
Rendita italians . :

. . . . 54 10 54 -

Prestito nationale
. . . . . 480 - 481 25

Lonibarde. . . . . . . . . .
230 - 230 -

Romano.
.

. . . . . . . . . 147 - 148 -
Spagnuolo . . . . . . . .

: 30 1/2 81 -
Egiziano 1866. . . . . . . . - - 407 50
Tunisino 1863

. .
; . . . . 163 - - -

Ottomane 1863.
. . . . . : 310 - - -

Austriache . . . . . . . . . - - - -

Vienna, 14 15
31obiliare . . . . . . .

. . .
258 80 262 60

Lombarde. . . . . . . . . . 17.7 20 179 50
Austriache

. . . . . . . . .
894 50 397 -

Banca Nazionale
. . . . . .

725 - 724 60
Napoleoni d'oro

. . . . .
.9 93 1/2 9 98 1/2

Cambio sti Londra
. . . . . 124 85 124 70

Rendita austriaca.
. . . . .

68 10 68 -
Berlino, 14 15

Austriache . . . . . . . . . 215 3 4 216 1/2
.
Lombarde. . . . . . . . . .

97 1/4 97 -
Mobiliare

. . . . . . . .
. .

141 1/4 141 5/8
Rendita italians . . . . . . 53 1/8 ö3 5/8
Tabacchi . . . . . . . . . . 89 3,8 89 -

Saarbrucken, 15.
L'imperatore è arrivato oggi col principe ere-

ditario e il principe Carlo. Fu ricovato alla sta•
zione dalle autorità civili e militari e da una
folla immensa con entusiasmo.L'imperatore ac-
cettò na indirisso e una corona d'alloroequindi
continuò il suo viaggio.

Pietroburgo, 15.
Lo czarìncaricò una deputazione militaredi

recarsi a Berlino per salutare l'ituperatere al
suo arnvo.

Francoforte, 18.
L'imperatore à ginato ieri sera ed ebbe una

solenne accoglienza.
Berlino, 15.

hri ed oggi il Ministero tenne delle riunioni,
colla presenza di Arnim, per dargli le istruzio-
ni, di già sanzionate, dall'imperatore, circa le
trattative di paes di Braëlles. Arnist partirà
immediatamente per Bruxeller can þieni poteri.

Madrid, 15.
S. M. il Re è partito ieri alle ore 5 1¡2 anti-

meridiane per Alicante, ove è arrivato alle
ore 7 della sera. Nel vla581o, S. M. 8 stata ðap-
pertutto accolta col piùgrande entusiasmo,épe·,
cialmente in Albacete e in Aliosate. 8. M. la.
Regina non ha potuto uscire dal porto di Rosas'
per il èattivo tempö. Ogni giorno essa riceve-
numerose prove d'afetto e d'entusiasmo dalle
popolazioni della provincia dÏ Gerons, che in-
viarono a S. M. alcune Commissioni perielici-
citarla del suo arrivo in Spagna.

UFFICIORMETEUÊ0$0dI(iÒ
rirenze, is marzo 1871, ere i pom.

Cielo coperto o nuvo10so in quasi tutta l'Ita.
lia, eccettuate alcune stazioni del mezzogiorno.
Pressionegradatamente diminuita da 2a 7 mas
dal sad verso il nord. Mare agitato a Cagliarit
nosso a Genova, Livorno, Portoferraio e Pro-
cida; calmo altrove. Domina il libecoio, ada a
forte soltanto in alcuni luoghidel19tslia centras
le e a Brindisi.
Il tempo peggiora; i nostri marl sono al•'

quanto mmacciati dai venti di sud-ovest.

oesnvarom arraanox.ðmass
feu, nel R. Museo di Fisies a Storioasturala di Firense

Nelgiorno is marzo 187f.

OBB
,

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. 9pam.
72,6 sul livello del- ------ ----

mare e ridotto a - - -

sete . . . . . . . . 767 5 754 0 753, 5

Termometro eesti-
grado . . . . . . . 13 5 17, 5 14 0

Umidità relativa . . 740 60,0 70,0

Stato del cielo . . . novolo navolo sereno
e navali

(dirmione.. B 80 60
1 form . . . . qdasi for. quasi for. quasi for.

Tempersbura maisima . . . . . .. . + 18A.1
Temperatura af.ima. . . . . . . . . + 7.0
Minima nella notte dal 16 marso., . + !!,8

nyestaa.1s «.gg.
TËATRODELLAPERGOLA,ore8-Rappre.
sentazione delPopera del maestro Verdii La
TravÏala - BallbiEsmersMa.

TËATRO NICCOLINI, ore 8 -La drammatics
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresents:
Un visio di educasione.

TF.ATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica

Conipignis diretta da A. Monti rappresenta :
ß Bai/fonsdi EnHod IZE

TE&TRO MAZIONALE, dre 8 - Rappresen•
taziõnè dëll'dþàra del maestro Donizetti:
Ùemme di Veáý-ZBalto: TsaftimôÎíschi.

TEATEg I,0GGE, ore 8- La dram.
matles

.
di Ë Afeynadier rappresehts:

Le mariage de Figaro.
TEATROPRINCIPE UMBERTO, ore8 -Bap -

pres¢tâsiò Odygis e di-
retta da Emixianulamme.

Fax Exhroo, percate.

LISTINO UFFIC ALE DELLA 30RS& DI COMMERf¾ft (Firance, 16 marso þ71)

V&LOLI

Bendits itaUana 6 . . . . . .

Detta 8 . . . . . .

to 5 Or0. . . .

sui beni ecoles. 5 .

As. ooint. Tab. . .

Obb. B.colsk T. 1 27
Ferriere 5 Or0.

. . . .

del Tenero Ilf49 5 0|0 .
della BanenNam. Tosamma

Dette BanenNam. 41taba
maan Tose. di ered. Find.eâ
il commercio . . . . . . . . . .

Banen di credite Italina . . . .

Azioni del Oredito Nobil. Ital. .

Asinai deRe 88. FF. Romane . .
De

e en
0¢

ObbL 8 010 delle 88.
.
Bom. .

Azioni deRe ant. 88. FF. IJvar.
.

ObbL 5 deBe suddette . . . .
Dette8

............

Dette 5 Ant. 88. Fr.Mar. . .
Azioni FF. Meridionali. . . .
ObbL 8 0¡O deRedette . . . . . .
Buom Meridionali 6 0¡Ofourta) .
ObbL dem. & 0¡0 in eene compl.
Dette in serie non complete . . .
Dette in serie di una e nove . . .
ObbL 88. FF. VINorio Æbmaamais
Impr. oomunale 6 010 l' emies. .
Deito 2• emissione . . . . . . . .
Nuovo impr.della città di Firense

Obb.Ore fond. Montede'Pasehi
italiano in pisonli possi . .

I oom aan rama econarra rama sess.

LDLDLD

Sethumts

I gena. 1871 a 67 10 57 05 57 15 57 10 - - -
l aprile1870 > - - --

- -
- -- - - E

l ettoh. 1870 m i - - - - 82 40 82 - - - -
id. . > i - - - - 19 70 79 50 - - -

I genn. 1871| 500| - - - - 676 - 673 - - - -

14, i 500 - - - - ilt 50 170 50 - - -
Sic -- -- -- -- - - -
840 -- -- -- -- -

1 gema. 1871 1000 -- - -- - - - - - 1365
id, 100C - - - - - - - - - - 2380

14, 500 - - - - - - - - - - 600
soc -- -- -- -

- -

1 1870 500 - - - - - - - -- - - 450
1 1865 õ00 - - - - - - - - - - 70

500 -- -- -- -- - - -
500 - - - - - - - - - - --

I genn. 1871 42C - - - - - - - - - - 207

id. 500 - - - - 332 þ0 331 75 - -
-

l ottob.1870 500 - - - - - - - - - - 181
I genn. 1871 500 48! 50 410 50 - - - - | - -

M. 806 - - - - - - - - - - th& l
nos -- -- -

-- - - -

505 -- -- -- -- - - -
500 -- -- -- -- - - -

500 - - -- - -
-

laprile1870 2f5 50 215- -- -- - -
140 - 138 - - - -- - - -

so -- -- -- -- - -
500 -- -- -- -- -

1 genn. 1871 > - - - - - - - - - - 67 50
1 aprile 1870 m - - - - - - - - - 37

id, a -... -- -- -- - - 83
- - ... - -

- i 81

CAMBI L D CAMBI D OAMBI I.

Londra... breve
Livorno. . . . . 8 Venezia ei. gar. 80 Detto . . . • • • 80
Detto . . . .

. . 80 Triente. . . . . .
80 Detto . . . . . . so 26 50 26 4

Detto . . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Francia . . a vista 105 50 101 -
Boma. . . . . .

80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista
Bologna. . . . .

80 Detto.
. . . . . . 90 Detto• • • • . . 80

Aneona
. . . . .

50 A . . . . .
80 Detto . . . . . • 90

Nanoli . . . . . so . . , , . ,
so Idome . . . a vista

Mifano . . . . .
80 Franeoforte . . . So Detto . . . . . . 90

GeEova
.
. . . .

30 Amsterdam
. . .

90 • a vista
Torino . . . . .

30 Amburgo. . . . . go Napo d'oro. . 21 09 21 0
i dientoEmage 5 0¡O.

Pressi fatti t 6 p.0¡O: 57 07W, 10 c - 57 0 50, 10, 150, 15 f. c. - Az. SS FF. Merid. 33), 331 50, 332 f. e

11 Sindsso: A. NexTsaA
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MIMSTERO DEI LHORI PUBBLKI
DIREZIONE GENEBALE DELLE ACOUE E STRADE

Aveiso s!'essia.
Wei simultaneo ineanto tenutosi l'8 marso corrente da questa Direzione

generale delle acque e strade e dalla Regia prefettura di Avellino, non essen-
dosi potuto procedere al deliberamento, stantechè le oferte ricetate non

raggiansero il minimo di ribasso stabilito dalla scheda aloisteriale, si addi-
Terrà alle ore 12 meridiano di venerdi Si marzo corrente, in una delle sale
dei surriferiti nDisi, dinanzi i rispettivi capi, simultaneamente ad una se-

eonda asta col metodo det partiti segreti, recanti 11rlbasso di un tanto per
septo, allo incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per anni
sei del tronco della strada nazionale delle Paglie, scorrente in pro-
vinciadi Avellino, compreso fra la colonna milliaria num. 61 ed il
Ponte San Marco prima della milliaria num. 71, della lunghezza di
metri 17,789, per la presunta annua somma soggetta a ribasso di
asta di L. 19,216 75.
Perei6 enlaro i qualiwarranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tam la uno del suddesignati ufici, le loro offerte esteso su earta bellata
(da lireana),debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surrderiti isorno
eiera -ranno rioevate le sobede degli accorrenti. Quindi da questo Dica-
stero,tosto ennoseleto il risultato dell'altro inoanto,saràdeliberata l'Impresa
a que!Poferente che dalle dueaste risulterà il migliore oblatore, quainoque
sia 11 aumerodelle ollerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite
minimodi ribasse stabilito dalla sobada ministeriale. - H eonseguente ver-
bale di deliberamento verràesteso in quelfafielo dove sarà stato presentato
8 più favorevole partiin.
L1-presaresta vincolata alFosservansa del capitolato d'appalto in data 23

agosto f370, visib8e as maHe altre carte del prosetto nei suddetti afasi
di Firense ed AveBino.
Lamanatensionedurerådal i* aprile 1871 ino al 3f marzo 1877.
Ipagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipato a normadell'art. 46

del suddette espholsto.
Olisspiraati,per essere ammessi all'asta, dovranno nelPatto della me-

desima:
i* Presentare i eartlicati d'idoneità e dimoralità prescritti dall'articolo 3

del capitolato.
2· Esibire la rIoaruta di unadelle cassedi tesoreria provinciale,dalla quale

risalti del fatto deposito interiaale di lire 1,500 in numerario o in biglietti
dellaBanca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap-

paitatore, nel termine di giorni venti, depositare in naa delle casse governa-
tive, a eið autorigBate, fire 800 di rendita in eartelle al portatore del Debito
pubblico dello Stato, e stipulare 11 relativo contratto presso l'uficio dove so-
guirà l'atto di deanttivadelibera.
Non stipulando fra 11 termine sopra issato l'atto di sottomissione con gua-

testigla, Rdeliberatario incorrerà di plen diritto nella perdita del fatto dep>
slie lateriaale, ed loohre nel risarelmentod'ogni danno, interesse e spesa.
Le spese tutto inerentialfsppalto,nonché quelle di registro, sono a carico

dalFappaltatore.
11termine utileper presentare, la uno del suddesignati ufici, oferte di

ribassosal presso deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo,
resta sin d'ora stabilito a giorni quindici successivi alla data dell'avviso di
seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in
Firenze ed Avellino.

Firense, ti marso 1871.
Per detto Ministero

928 a. VEllARDI, caposezione.

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE SL1EBALE BIL DERWO E DELLE TASSE SUGLI AFFABI

Appalto delle BB. Fonti di Recoaro

AVVISO D'ABTA.
RI-astodeserto per difetta di ooncorrenti l'incanto tenutosi11 giorno 2 cor-

rente marEo negli ufâni del Ministaro delle finanse, si la noto al pubbhco che
alle ore 2 pom.del SIorno di gioveil 23 di questo stesso mese di marro, nei
medesind afizi, posti in tia Cavour, a. 63, e dinanzi all'illustrissimo signor
direttore generale del Demanio e delle tasse sugli afari, si sprirà sotto le
eomdizioni tuttedel preendente, een avvertenza però che si farà luogo ah'ag-
giudicazione gaand'anche non slavi ehe an solo oferente, un altro pubblico
incanto ad estinzione di candela vergine per la concessione del suddetto ap-
patto, e cioè ,

A9fi stabilimenti ReUs fonti nainerali di spettansa demaniale
esistenti nel comsme Ji llecoaro in provincia di Vicensa.

Condiziemi principali.
i. Vappatto avrà ladurata di anni ventiquattro e mesi sette e comincierà

eol i*giugno del volgenteanno 1871 per intre col3i dicembre dell'anno 1895.
2.Uinaanto verrà aperto la baseal presso diannae L. 25,000, con la condi-

Blone di doversi la corrisposta annus, che emergerà dovuta per il primoquin-
quenniodello appalto, samentare di un quinto della corrisposta medesima
in classano deiquattroquinquenni che succederanno al primo.
3. Nessano potràessere ammesso ad offerire all'inemato se prima nonprovi

diavere fatto deposito presso la tesoreria proviheiale in Firensedella somma
di LB000]n contanti ovvero in rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa;
B quale deposito sarà restituito subito dopo l'incanto a coloro che non rima-
seroaggladiestari dell'appalto.
4. Leofferte in aumento al presso d'asta non potranno essere inferiori a

lire 100.
L A enntela dell'Amministrasione appaltante dovrà il deliberatario, entro

10 giorni dalla seguita a5giudicazione, vincolare a favore dell'Amministra-
sione medesima en valore corrispondente ad una annualità di corrisposta,
quale risalterà dalla media degli anni della durata dello appalto, e eið sia
mediante deposito di numerario, biglietti di Bancao eedole del Debito pub-
blion al oorso di Borsa nella Cassa del depositi e prestiti o sia mediante for-
male sanotasione di viaeolo d'ipoteca sopra corrispondente certiBoato no-I-
nativo di pubbBoa rendita dello Stato.
6. Il pagamento dell'annuale corrisposta dovrà espere fatto dall'appaltatore

in due eguali rate, la prima delle quali saadra nel di 31 luglio e la seconda
nel di 50 sette-bre di ciaschedan anno.
T. Il ter-lae utile per faamento non inferiore at ventesimo sul prezzo ri-

sultante dalfaggiudicazione è in d'ora stabilito in giorni 15 a partire dalla
datadi quest'ultima, e saadrà pere!õ alle ore 2 pomeridiano det di 7 del p. v.
mese di aprile.
8. Le spese tutte di pubblici inoanti, del successivo contratto e delle rela-

tive consegne saranno a carico deB'appaltatore, non escluse le rispondenti
tasse di registro.
9. I capitoli d'onere sono visibili a chiunque negli umni del Ministero delle

inanse, nonchè in quelli di tutte le Intendense provinciali di finansa.
Firenze, addl 2 marzo 1871.

Per detto Ministero
916 Il Direnere capo di doisions: GERMANI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI COMO
AVVISO.

Per odieroa deliberazione della Deputazione provinciale é aperto a tutto
l'andante mese di marzo!! concorso al vacanteposto di assistente asisuratore
presso l'ameio tecnico dellaprovincia, al quale è annesso fannuo stipendio
di L. 1200.
i.e attribuzioni e doveri inerenti a tale posto sono specialmente quelli con-

templati dall'articolo 12 del regolamentoapprovato col Regio decreto 13 di-
eembre 1863, n. 1599.
611 aspiranti dovranno corredare la propria istanza diretta alla Deputa-

sione provinciale:
a) dell'attestato di naseita;
6) idem di nasjonalità italiana;
c) delle prove desti studi percorsi e delle acquisite cognizioni tecniobe;
d) dei doenmenti di servizi per avventura prestati alla pubblica Ammini-

strazione, a comuni o corpi morali, atti a comprovare la piena attitudine a

coprire ti snindlesto posto.
Como, 2 marzo 1871.
Dalfullicio della Deputazione provinciale.

925 Il Segretario edpe. LETA.

Estratte
dal registro di trascrizione delle dehbe•

rasioni emesse in Camera di com.

siglio dal tribunale cielle e corre-

sionale di Napoli.
Sulla domanda del afgoor Vito Ta-

Iamo, il suddetto tribunale ha dehbe-
rato come appresso:
Nemero d'ordine 49, seconda se-

zione.
« Il tribunale, deliberando la Ca-

mera di consiglio, in seguito del rap-
portodel giudine delegato, ordina alla
Direzione generale del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia d'intestare in
favore del signor Vito Talamo fu For-
tuoato il borderó di rendita di lire
trecento dieci, col numero quaranta-
einquemila seicento cinquantono, e
numero novemila novecento trentaire
del registrodi posizione, già intestato
a favorodi Mdo Luigi fu Giovanni. »

Così deliberato dai signori:
Cav. Leopoldo de Luca, vicepresi-

dente col titolo e grado di consigliere
di Corte d'appello - Cav. Nicola Pa-
Innbo e 6aetano de Francesco, giu-
dici, oisi 11 venticinque gennaio mille
ottocento settantano.
Rilasciata al proenratore signorMi-

ehele Fonseca oggi li 11 febbraio 1871.
Per estratto conforme

Il viceaanoelliere
RAFFABLE I.0NGO.

Specinea:
Carla........L.120
Scrittorazione .

.
. . e a 30

Marca e Repertorio . . s i 40

193 Totale L. 2 90

Dichiarazione d'assenza.
Pubblicazione a termini dell'articolo 23

del Codice civile.
Sull'instanza di Rosa Fdippini ve-

dova di Giovanni Denegri, residente
a Sestri Ponents e di altri cointe-
ressati, il tribunale civile di Genova,
prima di pronnueiare la instata di-
ebiarazione d'assenza di Luigi Da-
negri fu Giovanni, nato, domiciliato
e già residente in Bampierdarena, ha
emanato 11 seguente provvedimento:
. Il tribunale civile, sezione quarta,
e Intesa la relazione dell'avanti

scritto ricorso, edocumenti allo stesso
anni,
e Visto l'articolo 23 del Codice ci-

vile,
a Innanzi tutto crJina che siano

assante informazioni anli'assenza del
nominato Luigi Denegri, delegando a
tal uopo il signor pretore di Bestri-
Ponente. »
6enova, 28 gennaio 1871.

Dedone G A.
Tiscornia, viceanne.

Genova, i febbraio 1871.
530 C Monno, caus.

Estratto
dal registro di trascrizione delle delibe-
razioni emesse in camera di con-
siglso dal tribunale civile e corre-

sionale di Napois.
Sulla dimanda del signor Pasquale

Pacilio, ha del berato come appresso:
Numero d'ordine 181, seconda se-

zione.
a 11 tribunale, deliberando in Ca-

mera di consiglio, sulla relazione del
giudice delegato, ed Inteso il Mini-
stero Pubblico, ordina alla Direzione
generale del 6ran Libro del Debito
Pubbileo italiano intestare al signor
Pasquale Paollio fu Railaelo le hre
ottocento cinquanta di rendita annua
racchiuse nel certiñeato sotto il on-
mero trentottomila seieento quaran-
taquattro, e l'altro di posizione nove-

mila trecentodne, ed intestate attual-
menteal signor Rafaele Paouin,a
Così deliberato dal signori:
Cav. Leopoldo de Luea, vicepresi-

dente col grado e titolo di consigliere
di Corte d'appello - Domenico Pisa-
cane e cav. Nicola Palumbo, giadtei,
oggi 11 novo dicembre mille ottonento
seuanta.

Si rilasala al procuratore sig. Tom-
maso Napoleone oggi li 11 febbraio
1871.

Perestratto conforme
11 viceeanoelliere
Rarrazza Loxoo.

Specinea:
Maroa e Repertorio . . L. I 40
Carta .......•120
Dritto di scritturazione

. • 30

794 Totale L. 2 90

Estratto
Dal registro de grascrizione delle deli-

6erazions emesse sa Gemera di com-
siglio dal trabanale csmie e corre-

stonais di Napois.
Sulla dimanda del signor Antonio

Cinelli del fa Sebastiano, si Lrsbanale
suddettohadeliberatocome appresso:
Numero d'ordine 311, P sezione.
eli tnbunale, deliberando in Ca-

mera di consiglio sul rapporto del

Eindice delegato, ordina che l'agente
di cambio, signor Eduardo del Pozzo,
che aWoopo destina, venda le hre ob•

tantaeinquedi annua rendita iscritta
sul Gran Libro del Debito Pubblico
sotto 11 numero godicimita quattro-
cento ventisette in testa a Misetta Eu-
stachio allevato dal fu Stasio Bruno,
domiciliato in Napob, e ne versi 11
prezzo libero al signor Antonio 01-
riello fu Sebastiano. •
Cosi deliberato dai signori:
Glaseppe Gangiano, vicepresidente
- Gay. Francesco Errico Giordano e

Francesco Verde giudies li di quattor-
dici novembre inalle casocento set-

tanta (1870).
Eilaseiata al procaratore si6nor

Francesco Curiale oggi li undici feb-
braio mille ottocento settautuno

(1371).
Per estratto conforme:
11 vicecanc : Lutor haanzzi.

Specifica:
Carta, marca, e rep. . .

L. 2 60
Scritturazione

. . . . • 30

Estratte
al registrodi trascrisiens daNs dehbe-
rasions emesse in Camers di consi-
glio dal tri6enale civils e correzio-
asis di Napoli.

Smita dimanda della signora 44e•
laide Carascon, Zelmira e Tullia Fat-
tori, il suddetto tribunale ha dehbe-
rato come appresso:
• Il tribunale, deliberando in Ca-

-era di consiglio, sul rapporto del
giudice delegato ordinaalla Direzione
del Debito Pubblico che del certifiaato
del 30 settembre 1868, a 99,452,enu-
mero di posizione 35,640di annae lire
120, in testa di Pattori Francesco fu
Antonio, domiciliato in Napoli, formi
quattro certiñeati, elascono di aanne
lira 30, intestandone uno libaro alla
si6noraZelmirafattori fu Franceseo,
un altro libero alla signora Tullia
Fattori fu Franceseo, un altro al si-
gnorAttila Fattori fu Francosoo, mi-
ndresolio ramministrazionedellama-
dre Adelaide Carascon, ed il quartoal
signori Zelmira, Tullia ed Attila Fat-
tori fu Francesco, quest'ultimo mi-
nore sotto l'amministrazione della
madreAdelaide Coraseon. Vincolando
la rendita di annue lire 30 per rosa.
frutto a favore delle signora Adelaide
Caraseon. »
Cosi deliberato dai signori:
Giuseppe Canglano, vicepresidente,

Franeeseo Verde e Ragglero Lomo-
naco gladici il dl it ottobre 1870.
Bilasemta al proeuratore signorDo-

mooleoForges Davanzati oggi 11 feb-
braio 1871.

Per estratto conforme:
Il Tieeeane.: Lmel Jassezzz.

Spectica:
Carta, marca e rep. . . L. 2 60
Dritto di scritturazione

. . 60

791 Totale L. 3 20

Estratto
Dal registro di trascrisieme delle delibe-

razioni emesse in Camerà di con·
siglio dal trabonale civile e corre.
sionale di Napoli.

Sulla dimanda di Itataela San Glor-
gio vedova del car. Gaetano Figliola,
nonche Anna lgareello vedova di Do-
menico Figliola, Giulia figliala e Rosa
Ruggiore, assistite queste dal rispet-
tiri mariti, ha deliberato come ap-
presso:
il tribunalef debberando in Camera

di consiglio sulla relazionedel gladice
delegato, ed in conformità delle non-
clusioni del Pubblico Maristero, or-
dina che la Direzione delDebito Pub•
blico del Regno ripartisca ed intesti
nel modo seguente l'annua renditadi
lire 350 contenuta nel certilleato au-
mero 154614, attualmente intestata a

favore di Figliola Domenico fu Gae-
tano, cioë:

1° A favore della signora Rafaela
SanBiorg'ofuSalvatore,annaarondita
diliroll&.
2• A favore della signora Anna Mar-

eello di Agostino, annua rendita di
lire 115
3° A favore di Giulia Figliola fu

Gaetano, annaa rendita di lire 75.
4* A favore di Rosa Ruggiero fu

Luigi, annua readila di lire 45.
Così deliberato dai signori:
Cav. Leopoldo de Luca vicepresi-

deute, Domenico Pisacane e RaŒaelo
Giordano giudici, il di 28 novembre
1870.
Oggi 28 novembre 1870.
Si rilasaia al proenratore signor

Francesco Mancini oggi 11 11 febbraio
1871.

Per estratto conforme:
Il vicecane : flAFPMLE LONOO.

Spealâea: -

Carts, marca e rep. . . L. 2 60
Drittodi trasarisione

. . • 60

796 Totale L 3 20

Decreto.
11 regio tribanale eiwile di Tortona,
Sentata la relazione fatta dal gin-

dice delegate in Camera di consiglio;
Udita lettura del snesteso ricorso;
E visti l doenmenti a corredo,
Dichiara spettare alla ricorrente

Ginsoppa Lavagiasco fu Pietro, nella
sua qualità di erede testamentaria
universale del deinnto Bernardo Mon-
taldi, il dritto di ottenere dall'ammi-
nistrazione della Cassa centrale del
depositi e dei prestiti la restituzione
del deposito di lire mille, fatto in suo
vivente dat detto Bernardo Montaldi,
ooi relativiinteressi, e di etii nella po-
lissa o certitcato inscritto al n. 6801;
sotto ladata trenta luglio mille otto-
cento sessantasei.
Tortona,sei febbraio mille ottocento

settantano.

In originale segnato: Varvelli, pre-
sidente.
Sottoseritto: 6iuseppe 6rillo, vice-

cancelliere.
Registrato l'originale con marca di

registro da lireuna,stata debitamente
annullata dalla canceileria di questo
tribunale, e portante 11 unmero 2195
del registro quarto del repertorio.
Spedito oggi per copia conforme al-

l'ori6inale.
Tortona, 18 febbraio 1871.

649 61USEPPB ÛRH.IO. ÍI. VICOCADO,

Avviso,
11 sottoseritto Enrico Giusti, domi--

llato in Firanse, renda a pubblica no-
tizia, e perchè nesanno possa ign&·
rarlo, che e611 non ha mal avuto, nè
ha interessi comuni coi suoi fraseBI
Morando, Leopoldo e Cosimo Gineti.
Firenze, li 11 marzo 1871.

940 Esaico Giosts.

Avvise al pubblico.
11 sottoseritto fanotoal pubblico che

non riconoscerà, nèsarà mai per ri-
conoscere nessuna passività nè con-
trattazione che potesse essere fatta,
o che in seguito potesse farsi, dat due
suoi figli Augusto e Cammillo, minori
dieta, sia a nome pro,rio, come a

nome ci esso, e cio a Lutti e per tutti
gli etTetti di repore
979 Don. G. CosTI.

Estratte
Dal registredi trascrisione delle dehbe-

rasioni smesse in Camers di com-
siglio dal tribunale eiwife e carre-
sionale di Napoli.

Sulla dimanda di Maria della Ve>
chia, autorizzata dal marito Balfaele
de Pertis, ha deliberato come sp-
presso:
Numero d'ordine 495, seconda se-

rione.

e 11 tribunale, deliberando in Ca-
mera di consigito, sella relastone del
giudice delegato, in conformità delle
conclusioni del Pubblico Ministero,
ordios che la Direzione del Debito
Pabbileo del Regno ripartisca ed in-
testi in tre certificati nel modo se-
Buente l'annes rendita di lire quat-
trucento wanticinque sontenuta nel
cerificatonumerodiciannovemilacio-
quecento quindlei, attualmente inte-
stata a favore di Giannelli Giallo te
Franosseo, eloë:

a a)A favore di Glowanna Giannelli
fa Domenico annue lire cinque.
e 6) A favore di Maria daua Yecebia

di Gladinto per la proprietà, e di 61o-
vanna Gianaelli per l'usafratto da-
rante suavita annoe lire centorenti.
e e) A favore della suddetta Maria

della Tecebia di Giacinto le rimanenti
annae lire trecento. •
Cosi deliberatodal signori:
Cav. Leopoldo de Lues, vloopresi-

dente col titolo e grado di consigliere
dl Oorte d'appello - Domenien Pisa-
emne e Rafaele Maria 6íordano, stu-
dici, il di sette dicembre milla otto-
cento settanta.

Si raisseia al procuratore signor
Gennaro Cerchi oggi 11 11 febbraio
1871.

11 vicecancelliere
Rarraar.s Loano.

Speellica:
Harea e Repertorio . . .

L. 1 40
Carta ........120
Dritto di scrittarazione . • » 60

795 Totale L 3 20

Artise.
Pietro di Giuseppe Rossi, tintore a

smaechiatore la Firenze, esercente
da labgo tedipo il suo trafico in una
bottega posta in via Por Santa hiaria
o MoreatoNuovo al n. 2,eaventeH la-
boratorio in via liumana, al n. 60, to-
lenda ritirarsi dal commerslo e ces-
sare del tutto l'esereido di detto traf-
Boo, invita tutti i di lui ricorrenti a
reenperare gli ofgetti che potessero
averli rilasciati tanto per tingere
goanto per smaechiare, entro glotai
quiadici da ogiis Poichè trascorso
detto tempo e non presentatosi al.
cano a recuperare i detti oggetti, yo-
lendo ebiudere il suddetto suo trafico
e laboratorio per trasferirsi le altra
città, intende disporre di quetti og.
getti che non ostante il presente in-
vitogli rimanessero in sne -ani, come
più erederà opportuno, e cið dednee
a tutti i pHI utili efetti di ragione.
Firenze, 117 marzo 1871.

835 Rossa Pntrao.

Isserzione di decrete.
Il tribunale civile di Torino, sulla

instanza di Nanassero Paetro fu Do-
menico, residente a Bologns, ha pro-
ferito il seguente decreto:
Udita la relazione fatta dal giudice

delegato,
Autorlssa la Direzione del Debito

Pubblion ad operare il tramatamento
della rendita iscritta alfora in Dome-
nico Manassero fu Gioanni, agente di
cambio, ¢omiellinto in suo vivente in
questa città, sezione .Monviso, eloe
del certinoato provvisorio i7 aprile
1862, della rendita di lire 2 57, nu.

mero 966 discrizione, e delli certit-
cati aventi numeri d'iscrizione 9962
di lire 200 di rendita, 9963 pure di
lire 200 di rendita, e 9964 per fire 205
di ren$ita, in data tutti e tre delh
17 aprile 1862, einque per cento, re-
istivi alla legge 10 lugho 1861, regio
decreto 28 stesso mese ed anno, no-
minativi intestati a detto Manassero
Domenico in altrettanta rendita al
portatore, oome spettanti integral-
mente al ricorrente Pietro Manassero
fu Domenico, residente a Bologna,
suo iglio ed erede.
Torino, 6 febbraio 1871.
Sottoseritti: il preslåente Alraldi -

Il vloenancelliereDrebertelli.
652 BECCARIA SOBA ÜLARA, proe

Avviso.
At seguito dell'ordinansa del gle-

dies delegato alla procedera del falli-
mento di Moish Salomone Pansieri
del di i t marzo stante, registrata com
marca annallata, sono invitati tutti i
ereditori del predetto fallimento a

comparire entro venti giorni, più
l'aumento voluto dall'articolo 601 del
Codice di commercio,dalla inserzione
del presente avviso nella Gassetta Uf-
goiale del Regno, davanti il sindaes di
detto falumento signor DicmedeTar.
chlani, per rimettere al medesimo i
loro tituit di creaito, oltread amanota
indicante la somma di oui si propon-
gono credatori, se non preferisaano di
farne il deposito nella cancelleria di
queste tribuoale, onde proceÏere alla
v6rificazione dei titoit stessi,gli fis-
sata per la mattina del di 19 maggio
1871, a ore dieel, avanti il gladice de-
legato e sindaco ridotto.
Dalla aaneelleria del tribunale civile

e correzionale di Fareuze, f. di tribu-
aale di commercio.
Li 11 marzo 1871.

987 G. Mazzz.

Cassa di risparmi il HestefarcM.
Seconda deaansia di un libretto

smarrito segnato da n. 1077, sotto il
nome di Capitani Maria,per la somma
di liro 500.
Orenonsi presenti alcuno si vaa-

tare dhitti sopra 11 medesimo libretto
sarà dalla Cassa predetta riconosciuto
per legittimo crediture il deono-
elante.
Firenze, li 12 marzo 1871. 9&9

Estratto. 946
H presidente del tabanale civile di

Arezzo, oomsuo decretodel di 3marzo
1871, ha ammesso il signor Giovan
Battista del fa Francesco Vagnoni,
posside ato domieiliato al Colle co-

munedi Montereb*, ed elettivamente
in Arezzo, nello studio del suo proco-
ratore avy Pietro Brist, posto in via
Cavear, al numero 2, ad istituire il
giudisiodi purgazione d'ipotsche de-
gli appresso stabi i attinenti al falli-
mento di Paolo Bartolomineidt Fo-
naco, oomanità suddetta, posti an'in-
eantosulle istanse det sindaco dei-
nttivo signor Domenico del fuEmidio
De Santi 6entair in tra letti separati,
es detto signor Vagnoni rilaseintime-
diante verbale di vendita dei 25 gm-
gno 18'0, registrato ad Aresso il l del
successivo mese di Inglio. registro 12
gmd , numeri 857 e 8876is, con fire
35090 da Comandacci, e trascritto
all'afizio della conserrazione delle
Ipoteche in Aresso, nel dl 20 luglio
detto, wofume 22, artioolo f16, een
tire 6 61 da Albergotti, ha dichiarato
aperto 11 giudizio di graduatoria del
creditori di detto Paolo del in Giro-
laeo Bertolemmei e suoi autori, per
la distribuzione del presso e frutti
degli stabili medesimi, ha delegato il
giudice signoravv. Paolo Piccardi per
la Istruzionedelrelattro_giudizio, ha
ordinato ehe le nosinoazioni e suaer-
sioni prescritte dagli artteoli 2043 e
2044 del Codice cirlie siano efettuate
a tutto 11 2 aprile prossimo 1871, ed
ba ordinato poi ai creditori inseritti
di depositare nella canealleria del
detto tribunale civile di Aresso le
loro domande di collocasione mott-

Tate, ed i doenmenti ginstincativi
nel termine di Aterni quaranta dalla
notiBaasione del decreto. In confog
mità alla eitata autorissazione ha

N. iB3 del reg. 15.

Deerste.
Il B. tribunale civile e correzionale

sedente in Milaoo, sezione IV, eom-
posta dal signori Cardone ticepresi-
dente, Cesaris e Savonarola giudici,
Udita la relazione fatta in Camera

di consigUo dai predetto giudios de-
legato Cesaris;
Visto 11 ricorso ed esaminati i pro-

dotti documenti;
Lette le camelusioal del Pubblion

Ministero 25 febbraio p. p.;
Osservato ohe la domanda è rega-

Iarmente giustiacataa sensi deR'alle•
gato D della legge it agosto 1870, nu.
mera 6784, adei relativo regolamento
8 ottobre detto anno,
Dichiara spettare in parti eguali

per anceassione testamentaria al si-
gnori ary. Tittadini Luigi fu Angelo,
nato e domleDisto la NIIano, ed al
minore Arturo Comini di Carlo, res!-
dente in Pavia, i dée certifresti del
Debito Pubblico del Regno d'Italla
5 0¡O, emessi in Milano II 9 settembre
18ô8 al nome deh'interdetto Vittadini
Giuseppe, morto in Milano li 13 di-
cembre 1869, l'uno col n. 54799 per
l'ammontare di hre 3876, faltro col
n. 64800 perPammontare di lire 1500,
in totaleHre 6375 di rendita italiana
5 0¡O, godimento in corso i• gennaio
1871, ambocol a. 5721 del registro di
posiziose, e di autorissare la Dire-
stone del Debito Pubb icoad operare
la trasmutazione della suddetta In-

Boritta810Come garanno per r!CÎlIG-
dere i sannominati eredi e loro legale

quindi il lodato Giovan Batetsta Va-
gnoni procedutoaministero di useiere
alle notlicazioni di che si tratta e
conseguentemente alla legale istitu-
sione del giudizio di purgazione dalle
ipotecho dei fondi come sopra acqui-
stati ofrendo di pagarne il relativo
prezzo:
In lire Italiano 138f quanto al primo

lotto, in lire italiane 5401 quanto al
secondo lotto, e in tire italiano 1761
quanto al terzo lotto, più i frutti su
dette somme dat di t i luglio 1870 in
ragione del & per eento, e raccolte
pendenti secondo l'ordine di gradua-
sione eho Terrà a suo tempo omolo-
gato dal tribunale a forma di legge. I
beni poi cadenti in detta purgazione
sono:

Primo lotto.
Ona casa ad uso padronale, situata

a Funaco, con annessi e resedi e con
in e diversi pezzi di terra di varia
litA e cultura denominati la Ta-
sta, la Grilla, il Ticcianello, il
usodellaChiesa e sia Piaggia, rap-

presentato il tutto all'estimo del co-
maae di Montercht, dalle articelle
454 In parte, e 1233, e 451, 3, e 285,
tutta tre in parte, sezione con ren-

dita imponibile di lire 65 27.
Secondo lotio.

Unpodere detto la Casa Nuova, si-
teato nel popolo di 8 Lues a Borgae-
elano, posto di casa colonica con
ala e e diversi appessamnati di
terra variaqualità e enitura, deno-

I minati le Trille, l'Oliveto e la Vigna
della Øssa Anova, i Fondamenti, il Ca-
panno e le Terrajole, rappresentatoil
tutto all'estimo del comune di Afon
terehl. dalle partteelle 262. 264, 265,
2 8, 662, 668, Ab0 e 1243, in se-

sione con rendita imponibile di
lire 135 6.

Terzo lotto.
Una essa da ptgionali, posta in luogo

detto Fonson, denominatt la porzione
della Casa Paterna della FamigliaEat-
tolommel, con più e diverse terre

spessate di Tarla qualità e cattura,de-
nominate la Supa, I Campi di Câ di
Lassero, il Campino della Padonchiae
la Macchia del Colcmbaio, rappresen-
tato il tutto all'estimo del comune di
Montereht, in sezione B, dalle parti-
celle 458 in

, 491, 493 secondo,
494, 495, 496, 453 in parte, 493, 4,
ie 075, con ren la imponibile di lire
50 54.

Avv. Purrao Emzzi, proe.

Avviso.
D'ordine det signor atrocato Giu-

seppe Brigidi, giudice delegato al fal-
li-ento di Giovannt Tosi di Monte
San Saviaa, i ereditori tatd del falli-
-ento stesso sono convocati per l'ei-
fatto di che all'articolo 6b0 dolcodios
di commeraio.
Bestano peroð intimati tutti i ere-

dItori predetu acomparire nellamate
tina del di26 aprlie 1871, a are dieof,
nella Camera di consiglio di questo
tribunale ¿vanti il prefato signor giu-
dice delegato per intendere 11 ren-
dicontodeinitivo del sindaco signor
Romolo Viviani,e per dare d loro av-
viso se il fallimento sia scusabile.
Dal tribunale civile di Aresso, f. di

tribunatedi commercio,
Li12marsaf37f.

rappresentansa.
Milano, il 1•marzo 1871.

Cardone, ricepresidente.
D'Adda, vicecano.
Per copia conforme

Avv.I.mer Varraum.
I.s presente pubblicazione viene
fatta a sensie per gli efetti del dis-
posto dall'allegato D della le&Be it
agosto 1870, n. 5784, e del relative

regolamento 8 ottobre detto anno,
n. sett. 934

Attige.
Il tribunale atrite di Napoli con de-

liberazione del sette dicembre 1870
ordinòalla Direzione del Gran Libro
del Debito Pubblieo del Regno d'Italla
intestare libera l'annos rendita di
lire goattrocento cinquanta, iscritta
al namero d'ordine 1988f, e di posl•
sione 7083, in testa di Antonietta Cor-
diglia fu Damenieo, vinoolata co-e
dote in pro delsignor Pietro Giovanni
Pagliano nel segaente modo: primo
lire centoquindieta favore di Domew
nieo Pagliano di Pietro Giovanni. Se-
condo lire cento quindici a favore di
Ernesto Pagliano di Pietro Giovanni.
Terzo lireaeotodieci a favore di Ee-
manuela Pagliano di Pietro Giovanni.
Quarto lire canto dieof a favore di
Maddalena Pag11ano di Pietro Gio-
vanni. 582

Afrise.
D'ordine det signoravvoesto Emilio

Tommasi, giudice delegat al falli-
mento di Antonio R,coi, nescaiante
domielliato in Aresso, sono convoosti

per l'eretto di ohe all'articolo 649 del
Codicedi commercio.
Restano purelò intimati tutti iere-

ditori del fallimento suddetto a con-

parire personalmente o per messo di

legittimo mandatario nella Camera di
consiglio di questo tribaanle lamat-
tina dei disei maggio 8871, a ore 10,
avanti il pretato signor giudice dele-

Bate.
Dal tribunale eiwHe di Aresse,E di
tribunaledi commercio.
Li it marzo 1871.

947 Paor.oSammaar.u, cane.

Arilse.
Gli eredi det fa Danismo Lorlof,

agente de'beni della nobil donna si-
geora Vittoria Altoriti ne'Toscanelli
alladi lei fattoria da!!a Chlooniela,pos
sta a San Cristofano a Pertieaja, In*
tanotetti i ereditori di detto Lorini
tanto diretti quanto dipendenti dalla
detta di lei Amministrazione a pre-
seatsre i loro titoli di ereditoaldot-

tor Genesio Ballertal, proenratore di
detti eredi, al suo studio in Firenze,
in plassa San Pantrasio, n. 21, e aið
nel termine di giorni i5, desorsi i
quali non si avrà per riconoseinto a!•
eun pretesocredito.
994 D. G. BALLERWI.

948 PAor.o SANDRELI.I, $$DO. Agg gg,

Estratto d'annotazione a bando
resale.

Al seguito della sentenza del tribu-
ante civile di Aresso del di 2 stante,
registrata adebito in Aresto117detto,
woL 13, n. 173, per lire t 20, da Co-
mandoogi, alla pubblica adjensa che
dal tribunale suddetto (prima sezione)
sarà tenuta la massina del di trenta
marza 1871, a ore 10, avrà luogo il
terzo incanto per la vendita di una
casa situata in &resso in via San Lo-
rentino, sulle Istanze diDonato Fab-
brini, ammesso al benenzio del gra-
taito patrocinio condeliberazione del
di 25 novembre 1869, rappresentato
da messer Domenico Fical, esenssi in
danno del fa Giovanni BaLtista Cee-
chi, possidente e negoziante domfei-
listo in Aresso, ed a-ggi di Berenice
Mondant wedova Gedent, oome madre

e legittima rappresentanta det ligli
-loori di detto Casehi, e di Giovanni
Mugnaj, eume sindaco deBaltivo al
fallimento del Cecebi medesipno, zal
prezzo ridotto di hre Italiane 4600, ed
alle condizioni tutte di che not bando

venale del di 28 novembre 1870, regi-
strato a debito in Aresto li 29 detto,
reg. f 3. n. 1327, per lire i 10, da Co-
mandueel.
Dal tribunale eivile di Arezzo.
E.i it marzo 1871.

950 PAOLO SANDRELM. CSB6,

Errega-serrige - Nell'avviso a 728,
inserito nella Gassena U/)Iciale del di
t*marzo corrente, n. t0, ove s lesse
tre notari deve dire das notars.

11 cancelliere dellaproturadel terzo
mandamento di Firenze rende pub-
blicamente noto che con atto del di 8
marzo corrente i sgnor! Egisto del fa
desiar O.foardo Paladini e Natale del
fè Glaseppe Lapi, come mandatario
spesiale della signora Teresa del fa
dottorOdoardo Paladini, tutti domiel-
liati in Siena, hanno renunziato, R
primo nell'interesse proprio ed it se-
condo nell'interesse della suddetta
Teresa Paladini, all'eredità del loro
fratehoGiovanni det la dottorOdoardo

Paladini, morto intestat> in Firenze,
Tja de'Bardi, nel 4127gennaio 1871.
Dalla cancelleria della pretura sud-

detta.
Iaif3maraoiB71. -

Il etnoeillere
968 P. Bossomuu.

DicMarazione d'assenza.
Si rende noto che ad istansa diBola

Crocco fu Andrea, maritata a Matsto
Speroceehia, domiciliata in Genova,B
tribunale civile diGenova con decreto
31 agosto 1870ordicð ehe sull'assensa
del Matteo Spernocchia sianoassante
le informazioni a norma di legge.
983 E FERRANDO WOS$. DEMICHELI.

Errata-cerrige.
Nell'avviso n 877, inserto nella G¡s-

setta a 69, alla Itaea tersa, a reer di
fratello s sorella Angelini leggasi fm-
gelio e soreils Anselmi, e a la linea &'
a vece del n. 133498 logrami 133948.
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